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IL RACCONTO
Una storia da film
Fiori d’arancio in corsia appena uscito dal
coma dopo che i medici praticamente non
gli avevano dato speranze. Le nuove
rivelazioni di Pietro Nuccio...
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TROVA I GALLETTI E VINCI - REGOLAMENTO A PAGINA 23

Un, due, tre... Sindaco!
Abbiamo chiesto ai candidati
sindaco dei paesi chiamati al
voto quali fossero le loro

tre priorità nel caso dopo le
elezioni del 20 e 21 settembre fossero
chiamati ad indossare la fascia tricolore

Non perdere il numero in distribuzione
da giovedì 17 settembre

TRICASE 
Via Santa Caterina
Avviata la sottoscrizione di una petizione
al sindaco (quello che verrà) di Tricase 
«affinché si provveda alla manutenzione della
strada per porre rimedio al suo dissesto»

20

SALVE
Scossone in Consiglio
Hanno destato clamore le dichiarazioni 
in consiglio comunale di Matteo Pepe e 
Antonio Cavallo, che hanno comunicato
l’uscita dal gruppo di maggioranza...

3

MANGIARE SALENTO
Progetto ambizioso
«Caratterizzato da una filiera orientata al
mercato moderno che rinnova la memoria del
“passato”. Quattro sono i suoi punti cardine:
ricerca, produzione agricola, trasformazione,
vendita diretta»... 2

RECORD DI VISITE
ilgallo.it cresce con voi

DA STACCARE E CONSERVARE
il calendario 2020-21

12/13

LE TRE COSE CHE FACCIO SE VINCO

Agosto da record per il nostro quotidiano online
www.ilgallo.it che ha superato i 2 milioni di 
visualizzazioni in un mese! A 20 anni dalla nascita,

il nostro quotidiano online (figlio del quindicinale
d’informazione che dal 1996 distribuiamo gratuitamente),
raggiunge così un altro grande traguardo.  Nel solo mese 
di agosto,  i nostri lettori online sono stati più di 500mila...

4
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Andrea Musio. «Sviluppando un’aggregazione di imprese dell’agroalimentare, si può ottenere 
un’importante crescita e sviluppo sia in  termini di fatturato che di risorse umane impiegate». 

MANGIARE SALENTO IN FRANCHISING 

“La memoria ogni tanto prende
alla sprovvista e riempie la testa
di colori, odori e sapori che ripor-
tano indietro nel tempo. Adesso la

memoria e la realtà si confondono: i colori,
odori e sapori sono reali e genuini come al-
lora e sulla tua tavola con chi vuoi, quando
vuoi, dove vuoi..”
La ministra Teresa Bellanova, in visita
presso lo stabilimento della Madia Salen-
tina di Tricase (foto sopra), ha condiviso il
progetto che Andrea Musio, amministra-
tore dell’azienda, aveva in serbo da tempo. 
Al nostro taccuino l’imprenditore di Tri-
case ha spiegato nei particolari progetto e
prospettive.

Da dove nasce la decisione di creare
questo nuovo progetto “Mangiare Sa-
lento?”

«La nostra iniziativa è nata dal bisogno
tanto impellente quanto moralmente neces-
sario di dare una risposta ad una situazione
che vede il complesso agroalimentare Salen-
tino, come tutti i distretti agroalimentari, ri-
trovarsi in un contesto di cambiamenti
importanti quali le crisi economiche interna-
zionali, le dinamiche del mercato europeo e
la sua competitività, la concentrazione della
domanda nelle mani delle grandi catene e la
nuova domanda del consumatore, che ri-
chiede prodotti più salutari, più nutrienti,
più facili da preparare e con un giusto rap-
porto qualità-prezzo e soprattutto tracciati.
La situazione attuale è venuta ulteriormente
a peggiorarsi a causa della xylella che ob-
bliga gli operatori agricoli salentini, le loro
organizzazioni consortili e datoriali e le isti-
tuzioni a ripensare le strategie agricole del
territorio.
Tutti questi fattori ci hanno trasmesso la ne-
cessità di sviluppare dei progetti orientati a
ridurre il più possibile i passaggi dal produt-
tore al consumatore ed a mettere a punto dei
prodotti che utilizzino la tradizione come
strumento di adeguamento al territorio sia
da un punto di vista climatico sia in risposta
alle esigenze del consumatore. Il territorio a
questo punto diventa un marchio nel suo in-
sieme. La risposta è Mangiare Salento».
Cosa si intende per Mangiare Salento?
«Oggi il “Mangiare Salento”, come qualità
percepita, ha raggiunto una notorietà a li-
vello mondiale pari a quella di marchi come
Barilla e Ferrero e ciò grazie ai mezzi di co-
municazione online che hanno abbassato le
barriere di comunicazione ed ai flussi turi-
stici che hanno contribuito a far conoscere
questo territorio.
Le formule cooperative e collettive sono il
mezzo adeguato perché il circuito agrario
venga fuori dalla attuale congiuntura, e tra

queste la formula del franchising è la più
adatta e moderna, in quanto da una parte
permette ad una area territoriale di comuni-
care direttamente al consumatore finale il
suo valore qualitativo ed ambientale, dall’al-
tra consente una redistribuzione del valore
economico  in modo corretto ed armonico in
tutta la filiera.
Il progetto franchising “Mangiare Salento” è
caratterizzato da una filiera orientata al
mercato moderno che rinnova la memoria
del “passato”. Quattro sono i suoi punti car-
dine: ricerca, produzione agricola, trasfor-
mazione, vendita diretta».

Ci può illustrare meglio come funziona
questo progetto?

«Lo scopo è quello di formare una “catena
del valore qualitativo ambientale”, così strut-
turata: il potenziale consumatore scopre il
Salento da turista, “verifica” la qualità del
territorio, impara a gustare i prodotti ali-
mentari salentini, torna nel suo habitat e
trova i prodotti nei punti vendita in franchi-
sing, torna da turista nel Salento.
Oppure: conosce il Salento nei punti vendita
in franchising, impara a gustare i prodotti
alimentari salentini, viene nel Salento da tu-
rista, verifica la qualità del territorio, torna
nel suo habitat e trova i prodotti nei punti
vendita in franchising. 
La catena del valore qualitativo si autoali-
menta costantemente».

Cosa si può dire riguardo la struttura
organizzativa? Noi sappiamo che si ar-
ticola in tre fasi...

«La prima è la fase di ricerca operata dal
CNR dell’Università del Salento e dal Policli-
nico S.Orsola-Malpighi di Bologna. Questa
fase ha come obiettivi di risolvere alcune
problematiche come ad esempio: quelle neu-
rologiche della cicerchia; l’inibizione di an-
tiossidanti nell’olio extravergine dannosi per
la conservazione dei prodotti secchi, l’indu-
strializzazione lievito madre naturale, la
messa a punto di prodotti ad alto contenuto
proteico con cultivar salentine (cicerchia,
lenticchie, ceci, fagioli, fave, piselli) l’indu-
strializzazione estratto radici di cicoria per
alto contenuto di inulina, la sperimentazione
in laboratorio e successivamente in campa-
gna di cultivar di grano duro con alto conte-
nuto di proteine, la messa a punto di prodotti
senza glutine con cultivar “salentine”.
Per ultimo, ma non per importanza, aumen-
tare fino a sei mesi la conservazione di pro-
dotti fuori frigo controllandone l’acqua
libera possibilmente senza l’utilizzo di addi-
tivi chimici.

La seconda fase, che ingloba le attività di
agricoltura, trasformazione e produzione,
è operata da un Consorzio di imprese con le
seguenti funzioni: dividere i costi del pro-
getto per aumentare le vendite; l’agente che
commercializza sarà Madia salentina tra-
ding; l’ufficio e la centrale amministrativa
del consorzio alloggerà nella centrale di
Madia Salentina srl; sinergia di tutte le
aziende implicate con strutture similari;
obiettivi comuni e chiari: accrescere le ven-
dite in una struttura commerciale sicura. 
L’ attività di agricoltura prevede la coltiva-
zione secondo un regolamento preciso ed ap-
provato dal consorzio dei prodotti agricoli
che servono la filiera. 
L’attività di trasformazione prevede la co-
struzione di un centro logistico di raccolta,
lavaggio e trasformazione dei prodotti agri-
coli nei modi e nelle forme che servono alla
filiera (confezionamento fresco, confeziona-
mento fuori frigo, surgelazione in IQF, mu-
lino a pietra).
L’attività di produzione concerne la produ-
zione di pane e derivati surgelati, prodotti da
forno artigianali, pasta artigianale trafilata
al bronzo secca, surgelata, sottolii, formaggi,
marmellate, fichi secchi confezionati, primi e
secondi piatti tipici salentini surgelati e tutto
il resto che serve alla filiera.
La terza fase è sotto il controllo diretto della
Madia Salentina Trading che provvede alle
attività di logistica e franchising. Gli obiettivi
sono: centralizza e coordina il consorzio con
la logistica e la rete di punti vendita,  svi-
luppa la crescita della rete commerciale, ga-
rantisce con la rete la produzione e il prezzo
minimo al consorzio».

Il progetto Mangiare Salento come si
collega con tutto questo?

«Nel prossimo mese di gennaio prenderà il
vias il progetto pilota con l’apertura di un
punto vendita a Lecce e di un altro a Londra.
Mangiare Salento spa sarà composta da: La
Madia Salentina srl trading; altre aziende
produttrici (Aziende locali che producono
pasta fresca, pasta fresca trafilata al bronzo,
olio, sughi pronti, passate e sottolii); Con-
sorzio (La Madia Salentina, altri produttori,
CNR, CIA, imprese agricole) e Fondo
Equity».

Quali sono gli obiettivi che vi siete
posti nel breve e nel medio periodo?

«Sviluppando un’aggregazione di imprese
dell’agroalimentare, con l’obiettivo di incor-
porare valore, si può ottenere un importante
crescita e sviluppo sia in  termini di fatturato
che di risorse umane impiegate. 
Con una  rete commerciale proprietaria

l’obiettivo è quello di vendere più prodotti di-
rettamente al consumatore finale, grazie al
quale si otterranno effetti positivi per la col-
tivazione, produzione, distribuzione. Tutto
ciò può rappresentare un volàno per tutto il
Salento tramite il potenziamento della rete
di punti vendita che difendono il concetto di
prodotti esclusivi e di qualità, pugliesi e sa-
lentini, con denominazione di origine e con
una distribuzione esclusiva, avrà un effetto
diretto sulla produzione industriale della
zona ed in quella agricola creando ricchezza
ed impiego di risorse umane». 

Non le sembra un progetto un po’
troppo ambizioso?

«Sono previste aperture di 20 punti vendita
per il primo anno e, nei 5 anni successivi,
altri 300 in Italia e 200 nel resto del
mondo. Ho accumulato  un bagaglio di
esperienza come  dirigente di una grande ca-
tenza commerciale della grande distribu-
zione. Lavoro a questo progetto da 30 anni e
insieme ai miei soci (uno di Tricase ed un
altro di Altamura con cui abbiamo accumu-
lato un bagaglio di esperienze sia come diri-
genti di catene commerciali specializzati in
franchising che come dirigenti di catene di
supermercati e come esperti di commercio
internazionale e di vendita online) crediamo
che questa sia l’unica via per far conoscere
ancor di più il Salento, risollevarne l’econo-
mia e creare posti di lavoro. Tutto questo
grazie alla ricerca, alla formazione in loco.
Molto dipende da quanto saremo bravi a
dare l’opportunità ai nostri giovani di poter
impiegare i loro talenti nel Salento, senza
dover per forza assistere al proliferare di
quel fenomeno che tutti conosciamo come
“fuga di cervelli”».

Tradotto in numeri il progetto a pieno
regime potrebbe avere una importante
ricaduta occupazionale  per un territrio
spesso bistrattato. Potremmo quantifi-
care a quante persone pensate di dare
occupazione nel futuro prossimo nel-
l’azienda di Tricase?

«Non posso e non voglio dare numeri precisi
ma è facile intuire la ricaduta di benefici che
un progetto di questa portata potrà avere».

Si è fatta un’idea delle prossime ele-
zioni a Tricase?

«Fatto salvo che i candidati sono tutte per-
sone rispettabili, conoscenti alcuni e amici
altri, ritengo che Antonio De Donno sia la
scelta migliore, per esperienza, competenza,
professionalità, relazioni ed umiltà».

Lo stabilimento
della Madia Salentina

Andrea Musio e 
Teresa Bellanova
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«Noi ce ne andiamo!». Matteo Pepe e Antonio Cavallo, hanno comunicato ufficialmente
l’uscita dal gruppo di maggioranza Con noi per Salve e l’adesione al gruppo misto

SALVE: DEFEZIONI IN MAGGIORANZA
Hanno destato non poco clamore
le dichiarazioni in consiglio comu-
nale dei due consiglieri di maggio-
ranza (ex), Matteo Pepe e Antonio

Cavallo, con le quali hanno comunicato l’uscita
dal gruppo di maggioranza Con noi per Salve
e l’adesione al gruppo misto.

Pepe: «Sindaco fazioso e rancorso»

In premessa il Consigliere Pepe ha
«preso atto» della nota ricevuta 
il 7 agosto scorso con la quale il
sindaco gli aveva comunicato di 

«non ritenerlo più membro della 
maggioranza». Poi la precisazione: «Dopo
aver condiviso, in quanto consigliere e
segretario del circolo cittadino, la suddetta
nota all’interno del circolo PD, faccio memoria
al sindaco Villanova che la carica che ricopre,
grazie soprattutto al consenso ricevuto dal
Partito Democratico durante la scorsa
competizione elettorale, gli dà il diritto e la
facoltà di rimuovere il sottoscritto, come
qualunque altro membro della maggioranza,
da deleghe ed incarichi (facoltà che, in ogni
caso, dovrebbe essere esercitata sempre
nell’ambito di una sana, onesta e corretta
democrazia della condivisione delle
responsabilità pattuite), ma non il potere di
decidere se un consigliere comunale sia più o
meno degno di essere considerato membro di
maggioranza, di minoranza, o avulso da
entrambe. Differenza che il sindaco, da
politico navigato quale è, dovrebbe conoscere
bene». Pepe nella sua nota non lesina critiche,
dirette e chiare, all’indirizzo del primo citta-
dino: «La politica del sindaco e quella del suo
esecutivo si sono rivelate spesso faziose e
rancorose nei confronti di quei cittadini di
Salve e Ruggiano che hanno dissentito e con-
tinuano a dissentire, legittimamente, da scelte
amministrative che non condividono. In que-

sto tipo di politica, sin da subito, non mi sono
mai riconosciuto, né potrò mai farlo. Ricordo,
altresì, al sindaco, che tutte le scelte da me
poste in essere in questi due anni, sono
sempre state coerenti con questo mio
convincimento e, soprattutto, condivise con il
Partito Democratico, che dal sottoscritto,
anche in qualità di segretario del circolo
cittadino, continua ad essere rappresentato in
consiglio comunale dai banchi del gruppo
misto, sempre con spirito critico e costruttivo,
improntato ai valori di correttezza e traspa-
renza politica, al servizio di tutti i cittadini».
In conclusione, il consigliere Pepe ha ribadito
che «il mio impegno sarà più forte di prima e
sarà scevro da rancori di sorta, continuerò a
lavorare per il mio paese con tutto l’impegno
e le mie competenze, lo stesso impegno e
competenze che, seppure a giorni alterni, mi
venivano puntualmente riconosciute dal no-
stro sindaco».

Cavallo: «Emergenza costante»
Anche il consigliere Antonio Ca-
vallo, in rappresentanza del gruppo
politico Salve Unita e Plurale, ha
riassunto le principali ragioni che

hanno determinato la rinuncia alle deleghe alla
cultura e all’ambiente, l’abbandono del gruppo
consiliare di maggioranza e l’adesione al
gruppo misto. Tra queste «il regolamento sul-
l’uso della spiaggia per la stagione 2020 – al
quale SUP si è opposto – che non è mai stato
attuato, nonostante sia stato difeso strenua-
mente dalla maggioranza in due consigli comu-
nali consecutivi, anche a seguito dei forti dubbi
espressi dalla direzione marittima di Bari. Re-
golamento che ha occupato gli uffici per mesi
inutilmente, che ha provocato rumore sulla
stampa, dolorose fratture in consiglio e nel
paese per nulla» sottolinea Cavallo, «il risultato
è che nessuna iniziativa specifica è stata adot-
tata per cercare di garantire il distanziamento
e la sicurezza in spiaggia riguardo all’emer-
genza sanitaria in corso. Le varie soluzioni al-
ternative proposte in entrambi i consigli
comunali non sono state nemmeno valutate, e
nel paese chi si è opposto al regolamento è
stato pesantemente redarguito da membri
dell’amministrazione».
Riguardo ai «vigili del demanio», poi, il consi-
gliere ha registrato «con rammarico il nulla di
fatto: siamo passati da 5 vigili estivi che nelle
intenzioni sarebbero stati dedicati alla spiaggia
a 3 vigili estivi per l’intero territorio comunale.
E le spiagge libere sono state preda di abusi
come e forse più degli anni scorsi».
Per Cavallo «è fondamentale il problema cro-
nico dell’inefficienza della macchina ammini-
strativa, nella quale i dipendenti faticano a star
dietro alla mole di lavoro quotidiano. Nono-
stante gli sforzi l’assetto degli uffici è tuttora
precario, con continue modificazioni della
pianta organica, dipendenti part time, in con-
venzione con altri comuni. Salve, per la sua

complessità, avrebbe bisogno di una forza la-
voro imponente e costantemente operativa. Un
po’ in tutti gli uffici il personale va e viene in
continuazione, con conseguenze rispetto alla
continuità amministrativa e al tempo necessario
per portare avanti un progetto, un’idea o lo
stesso programma amministrativo».
«Di conseguenza anche la parte politica», con-
tinua, «opera in costante emergenza, priva
degli strumenti per fare il suo vero lavoro, e
cioè dare l’indirizzo politico. Risulta pressoché
impossibile pianificare, progettare, program-
mare qualcosa a lungo o anche a medio ter-
mine. Tanti piccoli interventi che potrebbero
migliorare già da subito la vita quotidiana dei
nostri concittadini vengono continuamente rin-
viati».
Anche lo stesso bilancio secondo il consigliere
comunale «è tuttora molto lontano dall’essere
uno strumento di pianificazione amministrativa.
Ad esempio, nel bilancio di previsione 2020, nel
capitolo della manutenzione del verde pub-
blico, è stata stanziata una somma che è la
metà di quella necessaria per garantire un ser-
vizio veramente adeguato. L’idea di elaborare
per la prima volta un bando organico e detta-
gliato per l’affidamento del servizio diventa,
così, pura utopia».
Antonio Cavallo non rinnega «quel che di
buono è stato fatto in questi due anni su tanti
temi, dalla lotta contro Ecolio 2, al nuovo as-
setto del calendario Salvestate, all’implementa-
zione, nel 2019, di nuovi servizi di spazzamento
manuale e ritiro rifiuti nelle marine, al progetto
Cuntame lu Mare, che ha coinvolto i ragazzi
dell’istituto comprensivo, alla mappatura e ri-
mozione costante dei rifiuti abbandonati sul
territorio, al progetto di bonifica dei rifiuti su
aree costiere, alla recente costituzione della
consulta delle associazioni, e così via. Il mio im-
pegno amministrativo riparte da qui», con-
clude, «sarò ancora a disposizione di tutta la
comunità per farmi portavoce di istanze, segna-
lazioni, idee, proposte».
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LE NOSTRE TRE PRIORITÀ PER IL FUTURO DI

Vogliamo una città solidale, coesa, vivibile;
una città in cui amministrazione ed 
associazioni collaborano insieme per 
rispondere nel migliore dei modi alle 

esigenze della comunità. Una città attenta ai bisogni
delle fasce più deboli, dove le risorse a disposizione
sono utilizzate ed equamente distribuite sulla base
delle effettive esigenze di ognuno.
Una città funzionale, pulita, bella e dove le regole 
si rispettano e dove tutti si sentono coinvolti 
nell’averne cura. Una città trasparente in cui le scelta
si fondano sulle competenze.
Una città a misura di anziani, bambini e persone 
diversamente abili, dove la sussidiarietà tra pubblico
e privato è un valore aggiunto.
Una città dove la tecnologia è a servizio della 
sicurezza e della tutela dell’ambiente.
Una città in cui il ruolo delle donne si possa 
affermare ad ogni livello. 
Una città tesa a migliorarsi grazie agli strumenti e ai
fondi della programmazione regionale, nazionale 
e comunitaria.
Una città dove le aspirazioni dei giovani sono 
ascoltate, supportate e valorizzate.
Una città dove la cultura diventa strumento di 
confronto, di crescita e di sviluppo.
Una città dove i palazzi storici diventano laboratori
creativi, biblioteca, sale esposizione/conferenze,
spazi aperti alla socialità.  
Insomma: una città europea.

Antonella Barlabà

Solidarietà, coraggio, ambizione sono i tre assi portanti a cui abbiamo ispirato
il nostro programma, frutto di idee condivise, in sintonia con la popolazione
della nostra città, e che sono molto di più di una semplice priorità per Casarano.
Esse sono sensibilità che muovono il nostro slogan “Casarano Grande Amore”,

sono le fondamenta di una nuova coscienza civica che deve abitare il nostro futuro.
Vogliamo mettere Casarano al centro del Sud Salento, farla diventare la capitale dell’in-
dustria e il riferimento culturale di un intero territorio.
Vogliamo portare i cittadini al centro della scena politica e delle questioni decisionali,
coinvolgendoli sulle scelte della comunità.
Vogliamo mettere in piedi una relazione duratura e proficua tra le associazioni e le pub-
bliche istituzioni, curando i giovani e il loro futuro, gli studenti e il loro tempo libero, le
opportunità per un riscatto della nostra comunità che negli ultimi anni è stata trascurata
e ha finito col perdere unità.
Vogliamo far tornare l’armonia tra i nostri concittadini, ricreare un clima di normalità,
ripartire dalle persone, prima che dai programmi: il nostro programma è la gente, il suo
benessere, il suo desiderio d’amore per Casarano, un desiderio da corrispondere a pieno.

Fedele Coluccia

La nostra idea della Casarano che vorremmo si fonda su interventi necessari,
che riguardano gli aspetti fondamentali della vita cittadina. 
La priorità riguarda sicuramente il benessere delle persone, anima vera di
una città, per questo meritevole di impegno primario, in termini sociali e

culturali. 
Ciò vuol dire: essere vicini, dare ascolto e aiuto ad ogni tipo di difficoltà; 
tramutare i luoghi pubblici in luoghi di socialità, scambio culturale, arricchimento,
condivisione; riqualificare palazzi storici, chiese e monumenti; mettere in risalto il 
nostro patrimonio. 
È importante anche l’aspetto estetico del nostro territorio, che, 
seguendo gli interventi già messi in atto negli scorsi anni, dovrà essere rivalutato, 
con il rifacimento complessivo della rete stradale, nonché completando la 
ristrutturazione del centro storico, edifici compresi, che potranno ospitare non solo 
residenti, ma anche attività commerciali e strutture per l’accoglienza turistica. 
Inoltre, non possiamo più trascurare l’ambiente e lo sviluppo sostenibile, 
incrementando e curando le zone verdi dell’area urbana; i cittadini, inoltre, andranno
incoraggiati con campagne di informazione sull’importanza di comportamenti e stili 
di vita più rispettosi dell’ambiente e della nostra città. 
Tutto questo renderebbe Casarano una città tra le più vive e attraenti dei dintorni.

Ottavio De Nuzzo

Antonella Barlabà

✓ Partito 
Democratico

Ottavio De Nuzzo

✓ Ottavio De Nuzzo Sindaco
✓ Insieme si può
✓ La Città in Comune
✓ L’Altra Italia

Fedele Coluccia

✓ Fedele Coluccia
Sindaco

✓ Orgoglio Casarano
✓ Puglia Popolare

Un agosto da record per il no-
stro quotidiano online: www.il-
gallo.it ha superato i 2 milioni
di visualizzazioni in un mese!

A 20 anni dalla sua nascita, il nostro quo-
tidiano online (figlio del quindicinale
d’informazione che dal 1996 distribuiamo
gratuitamente), raggiunge un grande tra-
guardo. Storico per la nostra Redazione
ma anche per Voi, nostri lettori che, di
giorno in giorno, crescendo diventate una
piccola popolazione.

Gli occhi del Salento
Gli occhi del Salento scorrono le
nostre colonne: nel mese di
agosto, i lettori del nostro quo-
tidiano online sono stati più di

500mila.
Un dato non banale se si considera che in
provincia di Lecce gli utenti in grado di ac-
cedere a internet superano a stento le
600mila unità.

Punto di riferimento anche all’estero
Ilgallo.it è ormai un must per i
lettori che cercano l’informa-
zione salentina puntuale e sem-
pre aggiornata. Punto di

riferimento anche per i nostri conterranei
che vivono oltre confine: in 20mila leg-

gono ilgallo.it dall’estero, principal-
mente (nell’ordine) da  Svizzera, Stati
Uniti, Germania, Francia e Gran Breta-
gna.

Costante crescita
I numeri raccontano di una cre-
scita costante. Il confronto con
i dati dell’anno scorso è vertigi-
noso: rispetto a 12 mesi fa il-

gallo.it registra un aumento delle
visualizzazioni di pagina del 262% e degli
utenti del 281%.
Dati che si incrociano con quelli delle no-
stre pagine social.
Siamo attivi su Instagram e Facebook per
raggiungere i nostri lettori in tutta como-
dità, con le più importanti news del
giorno, sulle bacheche personali. 
Di recente i follower della nostra pagina
Facebook hanno superato i 30mila e con-
tinuano ad aumentare: proprio questa set-
timana sono saliti a quota 32mila!

Record di visualizzazioni:
ilgallo.it cresce con voi
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CASARANO

Il programma del M5S vuole risvegliare il tessuto po-
litico ed economico casaranese, creare una nuova vi-
sione della gestione del bene pubblico, fornire
sostegno ad associazioni, categorie economiche, co-

mitati, commercianti, sportivi e cittadini, con un’attenzione par-
ticolare verso i giovani e i diversamente abili. 
È nostra intenzione migliorare la qualità di vita del Citta-
dino, andando oltre al servizio sociale inteso come semplice pre-
stazione individuale. 
Dal punto di vista economico e produttivo, puntiamo ad un co-
stante controllo di gestione, al contenimento dei costi e l’eli-
minazione degli sprechi all’interno dell’apparato
amministrativo. 
Lavoreremo per favorire le imprese casaranesi nel settore mani-
fatturiero e dell’indotto, dotando inoltre la zona industriale dei
servizi attualmente inesistenti. 
Riqualificheremo il territorio adottando il principio di soste-
nibilità ecologica. Sono quindi previsti (i) Interventi sull’espan-
sione del verde urbano; (ii) Manutenzione della rete stradale del
centro storico e dell’area periferica, attraverso progetti europei
per materiali innovativi ed ecosostenibili in collaborazione con
enti di ricerca; (iii) La creazione di un turismo non stagionale at-
traverso la progettazione di un cammino turistico-culturale in-
centrato sulla storia medievale del nostro paese e del contesto
territoriale, in cooperazione con i comuni delle Serre Salentine e
del Capo di Leuca. 
La diretta conseguenza sarà una valorizzazione del centro sto-
rico, la creazione di nuovi posti di lavoro nel settore turistico, la
crescita delle attività enogastronomiche e ristorative e di tutte
le attività produttive artigianali e commerciali.

Marzia Ferraro

Marzia Ferraro

✓ MoVimento 5 Stelle

CALIMERA IN TRE PUNTI
Francesca De Vito

✓ Buongiorno

Calimera

Centralità della persona “dentro” la Comu-
nità, tutela e pianificazione del territorio,
equità e progresso sono gli assi strategici
attorno ai quali consolidare l’azione poli-

tico-amministrativa dell’ultimo quinquennio. Il
gruppo che guido, Buongiorno Calimera, si ricandida
forte dei principi di democrazia, partecipazione, in-
clusione, solidarietà e innovazione che sono stati alla
base della nostra esperienza politica. Un’esperienza
che ha rappresentato una straordinaria pagina di cre-
scita e di riscatto dopo lunghi anni di declino per la
nostra Comunità.  
Tanti i risultati raggiunti e gli obiettivi centrati dal-
l’Amministrazione di Buongiorno Calimera in questi
cinque anni, dal risanamento finanziario (a luglio
2015 le casse comunali avevo il segno meno -
1.814.206,10 euro, a luglio 2020 la situazione è ribal-
tata con +1.924.399,31 euro) al miglioramento di tutti
i servizi senza alcun aumento di tasse, dalla riqualifi-
cazione di spazi pubblici del centro e delle periferie, a
un’entità sorprendente di finanziamenti destinati alla
qualificazione del patrimonio comunale (strade, ca-
nile, bocciodromo, museo, ex asilo infantile, biblio-
mediateca, scuola dell’infanzia, scuola primaria e
secondaria) e per interventi di urbanizzazione (me-
tano, fognatura bianca, fognatura nera). 
In questo solco, la continuità e il rilancio di un’azione
politica che parte dalla persona, dai suoi bisogni,
dalle fragilità per trasformarle in risorse a vantaggio
di tutti.

Francesca De Vito

Sono Gianluca Tommasi, 49 anni, ingegnere
con una seconda laurea in architettura.
Pres. della commissione paesaggistica
dell’Unione Terre di Leuca, membro della

commissione paesaggistiche di Gallipoli, Galatone,
Unione Terre di Acaya, Unione delle Terre di Mezzo.
Sposato con Antonella, e papà di Marta e Viola.
Incoraggiato dal lavoro e dalla passione di tante ami-
che ed amici, sono pronto ad affrontare questa sfida
entusiasmante: rilanciare Calimera puntando su par-
tecipazione ed entusiamo, competenza ed espe-
rienza.
Ci impegneremo, insieme, a liberare le migliori energie
per far volare le nostre eccellenze senza lasciare indie-
tro nessuno.
Sarà difficile, perchè partiremo da un bilancio chiuso
in perdita come scritto nel rendiconto della giunta De
Vito, senza nessuna Consulta attiva, senza PUG, con
attività commerciali abbandonate a se stesse e cantieri
avviati senza un’idea urbanisitica.
Attiveremo le consulte, avvieremo un piano per il la-
voro, redigeremo il PUG in 24 mesi, creeremo nuovi
servizi per la salute, daremo nuova linfa alle associa-
zioni, rilanceremo il commercio, creeremo nella zona
pip un distretto dedicato alla greenEconomy.
Possiamo Cambiare Calimera. Adesso.

Gianluca Tommasi

Gianluca Tommasi

✓ Calimera

Adesso
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TRICASE: ECCO LE PRIORITÀ DEI QUATTRO

Sbloccare il freno a mano che impedisce
a Tricase di valorizzare le tante risorse di
cui dispone: 43,3 km2 di territorio di rara
bellezza, zona parco compresa; circa 8 km

di coste con 2 marine; cinque centri storici; le fra-
zioni e diversi borghi, tra cui le due bellissime ma-
rine; un Polo Ospedaliero di eccellenza; un’area
rurale ricca di storia e di potenzialità; la zona indu-
striale; pezzi unici quali la piscina naturale di Marina
Serra, la Quercia Vallonea, il Presepe vivente. Lo dob-
biamo ai nostri figli: negli ultimi 10 anni ben 150
mila giovani hanno lasciato la Puglia: è come se una
città come Lecce si fosse svuota. 
Piano Strategico: la valorizzazione delle risorse
passa attraverso l’elaborazione di un “Piano Strate-
gico” che, in maniera partecipata e condivisa, elabo-
rerà la visione di “Tricase nel 2030-2040” (una città
verde, pulita, dove si vive bene) con la programma-
zione delle azioni da compiere e delle risorse finan-
ziarie da acquisire raggiungere l’obiettivo.
Il NO diventa SI: la risorsa più importante da valo-
rizzare è il “capitale umano” costituito da oltre 17
mila concittadini le cui idee, progetti, voglia di fare,
devono essere sostenute e realizzate, nel più rigoroso
rispetto della legge, dell’ambiente, della vocazione
storica e culturale del Paese. 

Donato Carbone

Amministrazione ed efficienza: primo e fondamentale obiettivo, per la realiz-
zazione di tutti gli altri previsti nel programma, è rendere la macchina ammini-
strativa effettivamente funzionante. Il Comune è ridotto all’inefficienza, anche
in considerazione dei tanti pensionamenti che hanno prodotto il rallentamento

se non il blocco delle attività e dei servizi.  Necessario implementare l’organico avviando,
senza indugio, le procedure concorsuali. Faremo nostro il sistema dello spoils system. Im-
prescindibile adeguarsi alle esigenze dei tempi, che vedono nella digitalizzazione un note-
vole risparmio in termini di forza lavorativa e risorse. 
Servizi per il sociale: peglio dire i Servizi per il Sociale, dove il “per” sta a significare pro-
prio la necessità di avvicinare sempre di più l’attività amministrativa ai bisogni delle per-
sone, soprattutto quelle disagiate e vulnerabili. Prevista una fitta rete di collaborazione con
le associazioni del 3° settore e del volontariato presenti sul territorio. 
Sviluppo e riqualificazione urbana. Promozione del territorio e valorizzazione dei
centri storici e delle marine: Tricase è dotata di uno strumento tremendamente obsoleto
(il Programma di Fabbricazione degli anni ’70). È prioritario proseguire l’iter avviato da
anni, per arrivare velocemente all’approvazione definitiva di un moderno PUG, che risponda
alle nuove esigenze della città, consentendo l’agognato sviluppo turistico ed economico, la
rinascita delle marine, con la massima tutela per i beni paesaggistici, culturali ed ambientali.
Particolare attenzione ai centri storici del capoluogo, di Depressa e Lucugnano, anche pre-
vedendo un sistema di incentivazione per coloro che vorranno ristrutturare e risanare gli
edifici in stato di abbandono ed insediarvi attività commerciali, artigianali e culturali.

Giovanni Carità

Le nostre priorità per Tricase sono strettamente legate allo sviluppo econo-
mico e sociale del paese, e tutte parimenti importanti. Il primo obiettivo è la
riqualificazione della zona industriale: per attrarre investimenti e creare la-
voro, la nostra zona industriale deve dotarsi di tutti i servizi di base e d’eccel-

lenza affinché nuove e vecchie imprese possano ivi trasferirsi e proliferare. 
La seconda è strettamente legata all’esigenza di commercianti ed operatori economici di
poter attrarre turisti e visitatori in quello che diventerà il miglior attrattore culturale del
Salento, nella maniera più accogliente possibile, per cui va definitivamente risolto il pro-
blema dei parcheggi nelle zone centrali e nevralgiche del paese, osando anche di co-
struire parcheggi sotterranei come in tutte le città moderne e permettendo così una vera
rivoluzione pedonale e ciclabile del paese, a misura di famiglia, di bambini, anziani e dei
portatori di handicap che vedrebbero aumentare la già loro limitata autonomia. 
La terza è la definitiva fornitura dei servizi primari di acqua e fogna in tutto il paese e
nelle marine. Un paese moderno che guarda con fiducia al futuro non può rimanere in
queste condizioni. Altre nostre priorità, anche immediatamente realizzabili come il de-
coro urbano, la pulizia del paese, la sicurezza dei collegamenti con le frazioni e le marine
e il definitivo salto di qualità delle stesse attraverso il rafforzamento dei servizi e la strut-
turazione delle specifiche peculiarità verranno illustrati nel programma e negli incontri
pubblici.

Antonio De Donno

Donato Carbone

✓ Fratelli d’Italia
✓ Sud in testa

Antonio De Donno

✓ Tricase Responsabile
✓ Partito Democratico
✓ Siamo Tricase
✓ Tricase Futuro Comune

Giovanni Carità

✓ Tricase sceglie
Tricase

✓ Valore alle persone
✓ MoVimento 5 Stelle
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CANDIDATI AD UGGIANO LA CHIESA

La priorità assoluta è risvegliare e rafforzare il senso
di appartenenza dei Tricasini alla propria comunità.
Non il ricordo di fasti passati, veri o solo immaginati.
O la rivendicazione sterile e patetica di un primato ter-

ritoriale che ci spetterebbe per diritto. Piuttosto è Il riconoscersi
artefici del proprio destino, laboriosi, intelligenti e determinati
nel valorizzare le proprie risorse per costruire una città bella,
ricca e solidale. Solo così sarà possibile riconquistare il proprio
ruolo di guida politica, economica e culturale del Sud-Salento e
respingere la tendenza deleteria a considerarsi vassalli degli in-
teressi politico-imprenditoriali di esponenti di piccoli centri del
vicinato. La città che vogliamo non deve essere un accampa-
mento in cui queste persone piantano le loro tende. E chi è
espressione di questa logica è dannoso per la nostra comunità e
non merita di governarla. Da questa assunzione di responsabilità
dei Tricasini scaturirà una guida politica forte e autorevole, per
la città e il territorio circostante e nelle relazioni con gli Enti di
Progettazione e Finanziamento ad ogni livello. Gli assi portanti
della nostra azione politico-amministrativa saranno la valoriz-
zazione del territorio nella visione dello sviluppo sostenibile e
del benessere equo e solidale: favorire la creazione di opportu-
nità di lavoro con la rigenerazione urbana, in armonia con la sal-
vaguardia dell’ambiente e delle risorse storiche e artistiche;
rafforzare la filiera agroalimentare dei prodotti locali; sostenere
la creazione dei distretti urbani del commercio con servizi ade-
guati; istituire un nuovo Patto di cittadinanza tra Istituzione Co-
munale e cittadini. Con  i Patti di collaborazione si favorirà un
nuovo protagonismo sociale: i cittadini singoli e associati po-
tranno proporre iniziative di interesse pubblico che l’Ammini-
strazione riconoscerà, sosterrà e integrerà nelle proprie politiche.

Carmine Zocco

Carmine Zocco

✓ Tricase è bella
✓ Città democratica
✓ Tricase coraggiosa

Andrea De Paola

✓ Obiettivo Comune
per Uggiano e
Casamassella

La lista Obiettivo Comune si propone di dare
piena attuazione ai principi di trasparenza e
partecipazione attraverso il coinvolgimento
della cittadinanza nell’azione amministrativa.

Sarà portato a compimento l’iter riguardante la definitiva
approvazione del Piano Urbanistico Generale per fornire
finalmente uno strumento determinante per lo sviluppo
locale. Grande attenzione sarà portata al tema della rac-
colta dei rifiuti, anche attraverso l’introduzione di progetti
innovativi al fine di aumentare le percentuali relative alla
raccolta differenziata onde ottenere un concreto risparmio
sulla relativa tassa. Presteremo particolare attenzione allo
sviluppo del turismo, attraverso la creazione di una siner-
gia tra il turismo balneare e le attività e le tradizioni tipi-
che del nostro territorio, in particolare con le attività
agricole. L’impegno sarà rivolto anche all’organizzazione
di eventi culturali al fine di fornire ulteriore attrattiva per
il fenomeno turistico. Vorremmo, inoltre, creare percorsi
naturalistici, di trekking e cicloturistici, recuperando nel
contempo i nostri beni culturali e archeologici, in partico-
lare le cripte di Sant’Elena e Sant’Angelo ed i frantoi ipo-
gei. Si prevede inoltre di intervenire sul decoro urbano
attraverso la pulizia periodica dell’abitato oltre che con
azioni mirate alla sistemazione del verde pubblico, il com-
pletamento della pavimentazione dei centri storici di Ug-
giano e Casamassella.In ambito dei servizi sociali
prevediamo di istituire forme di assistenza domiciliare in-
tegrata, di ripristinare il servizio infermieristico oltre che
l’inaugurazione di attività di socializzazione che favori-
scano lo scambio tra vecchie e nuove generazioni.

Andrea De Paola

La nostra lista punta su 3 obiettivi
principali: l’approvazione definitiva
del PUG (Piano urbanistico generale)
che rappresenterà lo strumento princi-

pale e innovativo di crescita, nei prossimi anni,
per l’intero territorio e che porterà, in poco
tempo, dei benefici sociali, economici e culturali
all’intera comunità sotto il profilo: dell’identità e
della storia, della valorizzazione del paesaggio,
del centro storico e delle aree cittadine, dello svi-
luppo urbano e territoriale; la tutela dell’am-
biente e l’incentivazione della green economy,
con la realizzazione di un “modello” pubblico che
incentivi interventi in favore della sostenibilità
ambientale, dell’educazione ecologica ai compor-
tamenti e ai consumi, dell’uso delle energie rin-
novabili, del riciclo e della riduzione dei rifiuti
capace, al contempo, di creare nuove forme occu-
pazionali sul territorio comunale; l’investimento
nelle politiche legate al mondo della scuola e dei
giovani, a partire dal completamento della riqua-
lificazione delle strutture scolastiche, passando
poi al potenziamento dei servizi socioeducativi,
alla promozione dell’impiantistica sportiva e alla
realizzazione di nuovi luoghi di aggregazione so-
ciale e culturale per il mondo giovanile. 

Tonino Nicolazzo

Tonino Nicolazzo

✓ Insieme per  
cambiare



ilgallo.it 12/18 settembre 20208 PUBBLICITÀ ELETTORALE

comm. resp.: il candidato
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«LE NOSTRE PRIORITÀ PER MAGLIE»

Maglie sarà Bellissima. Non si tratta solo di
estetica perché questo aggettivo racchiude in
sé numerosi aspetti che comprendono servizi,
stili di vita, ambiente, qualità di scelte per il

benessere dei cittadini.
Priorità in assoluto è fare uscire Maglie dal decadimento
in cui versa ormai da molti anni. Da centro e punto di ri-
ferimento per tutto il Salento, ha perso via via numerosi
e qualificanti servizi: Ospedale,  Asl, Inail, Agenzie delle
entrate, Pretura. Questo ha causato un lento e costante
esodo soprattutto di giovani   che si sono spostati nei
paesi vicini dove gli affitti sono più bassi e la tassazione
inferiore. Non si tratta solo di numeri in diminuzione
(siamo abbondantemente al di sotto dei 15mila abitanti)
ma di risorse e di energie che sono venute meno. La do-
manda che ora devono porsi i cittadini è: «Vogliamo an-
cora il perdurare di questa situazione?»
Altra priorità è garantire a tutti la qualità della vita con
l’attenzione all’ambiente, all’arredo urbano, ai servizi alla
persona in particolare alle fasce più deboli (bambini e an-
ziani). Per questi obiettivi risulta indispensabile la valo-
rizzazione delle associazioni che non devono svolgere
azione di supplenza ma diventano parte integrante e pro-
pulsiva delle politiche sociali.
Ancora, attenzione ai giovani attraverso il rilancio del-
l’economia locale, lo studio delle necessità delle piccole
e medie aziende locali nell’ottica di interventi mirati alla
possibilità di incrementare e migliorare le posizioni lavo-
rative, creazione di una Cooperativa di Comunità grazie
ai fondi comunitari e regionali, al fine di valorizzare beni
storici, artistici e monumentali (Villa Tamborino, Frantoio
Ipogeo, Museo dell’artigianato, ecc.), creazione di corsi
professionali di “artigianato e vecchi mestieri”.

Antonio Refolo

Messa in sicurezza della gestione fiscale del Comune di Maglie ossia sistemazione del Bi-
lancio. In primis, è necessaria una maggiore progettualità e un maggiore impegno nel-
l’intercettare i fondi messi a disposizione sia con i bandi nazionali che europei. Bisogna,
poi, applicare i principi propri della fiscalità passiva e della fiscalità di vantaggio anche

nell’ottica del taglio degli sprechi. Un maggiore impegno, poi, per eliminare o ridurre il più possibile
i cosiddetti “residui” cioè la differenza tra le entrate accertate e quelle effettivamente riscosse. È ne-
cessario individuare un Assessore che si dedichi esclusivamente al Bilancio ossia una figura di asses-
sorato che è mancata negli ultimi 15 anni. Risolvere, anche utilizzando le più moderne tecnologie
(spingere quindi sull’innovazione tecnologica) i problemi ambientali che assillano Maglie come l’in-
quinamento odorigeno e l’abbandono dei rifiuti (ad esempio utilizzo delle cosiddette “fototrap-
pole”); contribuire ad una maggiore educazione ambientale migliorando, altresì, la gestione dei
rifiuti, incrementando l’economia circolare, creando nuove aree verdi e rendere la Villa Comunale
nuovamente fruibile per intero e per più tempo; agevolare l’edilizia ecocompatibile incentivando
l’utilizzo del cosiddetto bonus 110%.  Sistemare e meglio manutenere l’intero sistema stradale della
città garantendo una più efficiente l’illuminazione pubblica; risolvere il problema degli allagamenti
in città ripristinando un sistema fognario e di raccolta delle acque adeguato per i bisogni urbani.
Rendere nuovamente usufruibile il notevole patrimonio del Comune in termini di strutture sportive
pensando, altresì, a soluzioni provvisorie (ad esempio delle tensostrutture) per il periodo necessario
a portare a termine i lavori necessari; infine, uno studio sullo stato di conservazioni dei monumenti e
degli edifici di importanza storico-culturale con immediato intervento in caso di criticità e, comun-
que, garantendo una maggiore cura e attenzione.   

La chiusura dei cantieri sia in centro che in periferia è certamente una priorità. Una nuova
e oculata gestione di tutti i beni pubblici rappresenta il passo successivo per una adeguata
valorizzazione delle diverse strutture e opere anche attraverso collaborazioni pubblico-
privato.  “Sìamo Maglie” punta alla riqualificazione dell’intera città, partendo dal centro

storico per arrivare fino alle periferie, per il rilancio del territorio magliese. Uno dei principali impegni
sarà quello di completare e chiudere tutti i cantieri già aperti. Il Museo del Patrimonio Industriale nell’ex
fabbrica “Fratelli Piccinno” dovrà essere ultimato.  Per la storica Villa Tamborino l’amministrazione
uscente, sempre guidata da Toma, aveva già provveduto ad approvare il progetto e ad appaltare i
lavori per il restauro e il miglioramento funzionale della Villa ma il lockdown aveva bloccato tutto. Ora
occorrerà proseguire i lavori che riguarderanno, in modo particolare, il restauro del cosiddetto “Bel-
vedere” e del relativo viale di accesso. Saranno oggetto  d’intervento anche l’impianto elettrico, i corpi
illuminanti e le strutture in ferro; sarà, infine, manutenuta tutta l’area verde, che ospita una grande va-
rietà di piante mediterranee ed  esotiche. L’opera di sistemazione continuerà mediante ulteriori inter-
venti manutentivi, ricercando altre fonti di finanziamento. Allo stadio Tamborino Frisari  dovranno
essere ultimati i lavori già in corso d’opera e dovrà, in seguito, dovrà essere rifatto anche il terreno di
gioco e l’impianto di illuminazione oltre alla messa in opera di una tettoria a copertura della tribuna.
Il Palazzetto dello sport, invece, dovrà essere completamente rifatto realizzando una struttura moderna
in linea con le esigenze di spazio e di servizi.  L’obiettivo ultimo sarà quello di creare una “Cittadella
dello sport” collegando fra loro le strutture già esistenti che saranno destinatarie di interventi di am-
modernamento o, se necessario,  di rifacimento tout court. Finalmente, poi, saranno realizzati i bagni
pubblici,  un servizio essenziale in una comunità che si muove e che ospita spesso turisti e visitatori in
genere. Tutte le opere saranno realizzate con il coinvolgimento dei professionisti magliesi con espe-
rienza nei settori di riferimento per poter rendere Maglie una città sempre più bella e vivibile.

Ernesto Toma

Antonio Refolo

✓ Maje Noscia

Ernesto Toma

✓ Siamo Maglie

Salvatore Ruberti

✓ MoVimento 5 Stelle
Errata corrige. Riguardo alla lista del MoVimento 5 Stelle pubblicata sull’ultimo numero
umero de “il Gallo”, il candidato ci tiene a sottolineare che «il mio capolista è Antonio
Izzo» e che «il nome del candidato Portaluri è Cristopher».
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Errata corrige. In basso tutti i candidati a sostegno
dei candidati sindaco Donno, Masciullo e Melissano

Oriele (Lele) Lolli
Antonello Cesari
Simona Marchesini (in Scollato)
Domenico (Nico) Melissano
Luigi Santoro
Daniele Scrimieri
Federica Stefanizzi
Antonio Vantaggiato
Sara Maglio
Giovanni Perfetto
Pietro Bianco
Maria Carmen Antonaci

Francesco Carbone
Elisabetta Parisi
Antonio Bandello
Maria Rosaria (Rosy) Lisi 
Francesco Geusa
Verdiana Santoro
Luigi Colì
Davide Mellone
Giovanni Russo
Ivana Vellone
Elena Ligori
Lucio Vergine

Aldo Tarantini
Stefano Bandello
Velentina Negro
Giovanni Vantaggiato
Alessandra Blanco
Cristina Martella
Melania Miccoli
Vito De Donatis
Maria Lucia Colì
Salvatore (Dori) Vergine
Vincenzo Congedo
Chiara Vantaggiato

Le tre liste di Cutrofiano 

Per un banale refuso sull’ultimo
numero del nostro giornale ab-
biamo riportato in modo errato i
nomi dei candidati della lista Cu-

trofiano Città Futura. Scusandoci con i let-
tori ed i diretti interessati, per ristabilire
l’ordine ripubblichiamo le liste complete che
si contenderanno la leadership di Cutrofiano
nella competizione elettorale del 20 e 21 set-
tembre prossimi.
La lista Cutrofiano Città per Tutti sosterrà
Santo Donno, presidente del consiglio co-
munale uscente; Uniti per Cutrofiano spin-
gerà per Nicola (Lillino) Masciullo anche
lui del gruppo dell’amministrazione uscente
(era vice sindaco e assessore alla cultura);
Cutrofiano Città Futura, infine, sosterrà
nella corsa a sindaco il dottore agronomo
Luigi Melissano. Sono in totale 36 gli aspi-
ranti consiglieri comunali tra nomi già noti e
nuove entrate.

Santo Donno Lillino Masciullo

Luigi Melissano

Santo Donno                                                      ✓ Città per Tutti

Condivisione delle scelte
ed sviluppo economico:
il coinvolgimento dei cit-
tadini nella gestione della

cosa pubblica è fondamentale. Si fo-
calizzerà l’attenzione sulle aziende
del territorio: l’idea è di potenziare e
sviluppare il tessuto economico, re-
cuperando realtà produttive strette
nella morsa della congiuntura econo-
mica. È nostra intenzione: creare
un’area mercatale dedicata alla com-
mercializza- zione di calzature ed ab-
bigliamento, nostra tradizione
commerciale, adottando anche il
“piano commercio”; valorizzare l’ar-
tigianato cutrofianese ed in partico-
lare quello figulo, il quale dovrebbe
fungere da leva per altri settori come
ad esempio l’enogastronomico; in-
traprendere un’azione di marketing
territoriale.  Focalizzeremo l’atten-
zione su progetti ed iniziative che tu-
telino gli anziani e le fasce sociali
più deboli, promuovendo iniziative
per sostenerle nella gestione delle
esigenze quotidiane. Senso civico e
rispetto del territorio: è indispen-
sabile indirizzare l’azione ammini-
strativa verso la riduzione della
produzione dei rifiuti, il risparmio
energetico, l’efficienza impiantistica,
l’utilizzo di fonti rinnovabili ed il ri-
sparmio idrico.

Lillino Masciullo

Le tre priorità della lista Città per tutti sono: Ambiente, Periferie, Sviluppo
Economico-Turistico

Santo Donno

Dovremo affrontare con se-
rietà e risolutezza il pro-
blema dei vincoli imposti
dal Piano di Assetto Idro-

geologico su una vasta area del terri-
torio comunale in base alla presunta
pericolosità per via della vicinanza a
cave ipogee. Effettueremo uno studio
per valutare l’effettiva pericolosità dei
terreni dal punto di vista del rischio
idrogeologico, provvedendo all’elimi-
nazione o alla mitigazione dei vincoli
se non necessari; daremo nuovo slan-
cio alla zona industriale per incenti-
vare investimenti; provvederemo a
realizzare la rete fognaria in tale zona,
che attualmente consta molti opifici e
abitazioni di pertinenza. Inoltre, in-
tendiamo promuovere la cooperativa
di comunità per rafforzare il sistema
produttivo integrato, valorizzare le ri-
sorse e le vocazioni territoriali, svilup-
pare attività economiche ecososte-
nibili; infine, ma non da ultimo, vo-
gliamo riorganizzare, potenziare ed ef-
ficientare la macchina amministrativa
comunale, il punto di partenza per
qualsivoglia politica di crescita e svi-
luppo. Occorre aggiornare il funziona-
mento degli uffici comunali e riattivare
il meccanismo della turnazione profes-
sionale, valorizzando il principio di
uguaglianza e garantendo tutti i pro-
fessionisti pari opportunità.

Luigi Melissano

Lillino Masciullo          ✓ Uniti Luigi Melissano   ✓ Città Futura

- LE PRIORITÀ
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Valerio Antonio Alfarano
Federica Carlino
Emanuele Cimino
Renato Del Piano
Marco Mariani
Filippo Marzano
Romina Marzo
Maria Pia Mastria
Liliana Rita Napolitano
Rosa Nunziato
Luigi Palese
Azzurra Parata
Jari Luigi Reho
Antonella Santantonio
Tiziano Santoro
Gaetana Venneri

Donato Metallo
Marco Amantonico
Elisa Francioso
Fabio Giannelli
Adriano Gravili
Barbara Micaletto
Daniele Manni
Frediano Manni
Carlo Minutello
Rosalba Paiano
Giulio Palumbo
Alice Proce
Annarita Schito
Marianna Tasselli
Anna Toma
Chiara Toma

Davide Gaetani Antonio Salsetti

- Le liste di Racale
Per un errore di rascrizione sull’ultimo numero
del nostro giornale non abbiamo riportato il
nome della candidata Azzurra Parata all’interno
della lista Racale Noi Ci Siamo. Scusandoci con

i lettori e la diretta interessata, ripubblichiamo qui sotto le
liste complete.

RACALE IN TRE MOSSE
Davide Gaetani                                                                          ✓ Racale Noi Ci Siamo

Antonio Salsetti                                                                                ✓ Io Amo Racale

Tra i nostri 16 punti programmatici, le priorità sono:
1 La creazione di consulte tematiche e comitati d’area al fine di “coinvolgere” tutti i cittadini
al governo del paese allo scopo di incentivare la Partecipazione democratica.
2 La riqualificazione della città partendo dal centro storico ponendo attenzione al decoro

urbano, alla sicurezza e manutenzione delle aree verdi e attrezzate, oltre che la prevenzione contro gli atti
di vandalismo adottando anche sistemi di video sorveglianza, cosi prevenendo l’inciviltà, l’incuria e il 
degrado. La riqualificazione strutturale del centro storico inteso come cuore pulsante della nostro paese,
affinché possa essere fruibile 12 mesi l’anno sia ai racalini, che ai turisti; in modo da far riscoprire le no-
stre bellezze artistiche ancora nascoste e valorizzando i prodotti tipici della nostra terra, del nostro
artigianato, sviluppando sempre di più un turismo eno-gastronomico di qualità.
3 L’adozione di politiche attive di sostegno ai nuclei familiari in difficoltà dando vita a un sistema di 
welfare di comunità, capace di tutelare, sostenere e promuovere i diritti della persona e della famiglia.

Davide Gaetani

A Racale, con la lista Io Amo Racale ma soprattutto grazie ai miei concittadini e concittadine,
abbiamo fatto un grande lavoro di creazione di comunità che oggi ci tiene uniti.
La città è migliorata sotto il profilo dei servizi, dei diritti, della vivibilità; oggi vogliamo continuare
il cammino e investire sul Centro Storico con incentivi per commercianti e artigiani nonché un

grosso lavoro di riqualificazione per renderlo ancora più bello e attrattivo. Ad esempio la Torre dell’Orologio
sarà restaurata, abbiamo già ottenuto il finanziamento.
Vogliamo continuare ad investire su Torre Suda che in questi anni abbiamo trasformato nel più grande giar-
dino costiero del Salento e ora, grazie al Piano Coste, abbiamo la possibilità di generare lavoro per i giovani
e per chi vorrà con noi scommettere sul turismo grazie alle cinque nuove concessioni per strutture sul mare. 
E poi lo sport e l’ambiente. Dopo aver terminato la Piscina Comunale è il momento di creare una vera e
propria Cittadella dello Sport con Palazzetto e riqualificare il campo sportivo.
Il tutto facendo attenzione alla sostenibilità ambientale, all’efficientamento energetico (che significa ri-
sparmi per i cittadini) e alla gestione dei rifiuti attenta ed efficace. 
Un programma fatto di progetti che possiamo iniziare a realizzare già dal giorno dopo la nostra elezione,
con una squadra bellissima e affiatata come Io Amo Racale.

Antonio Salsetti
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27/9/20 SECONDA GIORNATA 3-2-21

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Bologna-Parma

Cagliari-Lazio

Crotone-Milan

Inter-Fiorentina

Napoli-Genoa

Roma-Juventus

Sampdoria-Benevento

Spezia-Sassuolo

Torino-Atalanta

Hellas Verona-Udinese

3/10/20 TERZA GIORNATA 7/2/21

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Atalanta-Cagliari

Benevento-Bologna

Fiorentina-Sampdoria

Genoa-Torino

Juventus-Napoli

Lazio-Inter

Milan-Spezia

Parma-Hellas Verona

Sassuolo-Crotone

Udinese-Roma

18/10/20 QUARTA GIORNATA 14/2/21

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Bologna-Sassuolo

Crotone-Juventus

Inter-Milan

Napoli-Atalanta

Roma-Benevento

Sampdoria-Lazio

Spezia-Fiorentina

Torino-Cagliari

Udinese-Parma

Hellas Verona-Genoa

6/12/20 DECIMA GIORNATA 4/4/21

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Crotone – Napoli

Fiorentina – Genoa

Inter – Bologna

Juventus – Torino

Parma – Benevento

Roma – Sassuolo

Sampdoria – Milan

Spezia – Lazo

Udinese – Atalanta

Hellas Verona – Cagliari

23/12/20 QUATTORDICESIMA GIORNATA 25/4/21

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Bologna-Atalanta

Crotone-Parma

Juventus-Fiorentina

Milan-Lazio

Napoli-Torino

Roma-Cagliari

Sampdoria-Sassuolo

Spezia-Genoa

Udinese-Benevento

Hellas Verona-Inter

3/1/21 QUINDICESIMA GIORNATA 2/5/21

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Atalanta-Sassuolo

Benevento-Milan

Cagliari-Napoli

Fiorentina-Bologna

Genoa-Lazio

Inter-Crotone

Juventus-Udinese

Parma-Torino

Roma-Sampdoria

Spezia-Hellas Verona

6/1 SEDICESIMA GIORNATA 9/5/21

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Atalanta-Parma

Bologna-Udinese

Cagliari-Benevento

Crotone-Roma

Lazio-Fiorentina

Milan-Juventus

Napoli-Spezia

Sampdoria-Inter

Sassuolo-Genoa

Torino-Hellas Verona

22/11/20 OTTAVA GIORNATA 14/3/21

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Crotone – Lazio

Fiorentina – Benevento

Inter – Torino

Juventus – Cagliari

Napoli – Milan

Roma – Parma

Sampdoria – Bologna

Spezia – Atalanta

Udinese – Genoa

Hellas Verona – Sassuolo

29/11/20 NONA GIORNATA 21/3/21

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Atalanta – Hellas Verona

Benevento – Juventus

Bologna – Crotone

Cagliari – Spezia

Genoa – Parma

Lazio – Udinese

Milan – Fiorentina

Napoli – Roma

Sassuolo – Inter

Torino – Sampdoria

2020- 2021
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25/10/20 QUINTA GIORNATA 21/2/21

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Atalanta – Sampdoria

Benevento – Napoli

Cagliari – Crotone

Fiorentina – Udinese

Genoa – Inter

Juventus – Hellas Verona

Lazio – Bologna

Milan – Roma

Parma – Spezia

Sassuolo – Torino

1/11/20 SESTA GIORNATA 28/2/21

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Bologna – Cagliari

Crotone – Atalanta

Inter – Parma

Napoli – Sassuolo

Roma – Fiorentina

Sampdoria – Genoa

Spezia – Juventus

Torino – Lazio

Udinese – Milan

Hellas Verona – Benevento

8/11/20 SETTIMA GIORNATA 7/3/21

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Atalanta – Inter

Benevento – Spezia

Bologna – Napoli

Cagliari – Sampdoria

Genoa – Roma

Lazio – Juventus

Milan – Hellas Verona

Parma – Fiorentina

Sassuolo – Udinese

Torino – Crotone

13/12/20 UNDICESIMA GIORNATA 11/4/21

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Atalanta-Fiorentina

Bologna-Roma

Cagliari-Inter

Crotone-Spezia

Genoa-Juventus

Lazio-Hellas Verona

Milan-Parma

Napoli-Sampdoria

Sassuolo-Benevento

Torino-Udinese

16/12/20 DODICESIMA GIORNATA 18/4/20

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Benevento-Lazio

Fiorentina-Sassuolo

Genoa-Milan

Inter-Napoli

Juventus-Atalanta

Parma-Cagliari

Roma-Torino

Spezia-Bologna

Udinese-Crotone

Hellas Verona-Sampdoria

20/12/20 TREDICESIMA GIORNATA 21/4/21

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Atalanta-Roma

Benevento-Genoa

Cagliari-Udinese

Fiorentina-Hellas Verona

Inter-Spezia

Lazio-Napoli

Parma-Juventus

Sampdoria-Crotone

Sassuolo-Milan

Torino-Bologna

10/1/21 DICIASSETTESIMA GIORNATA 12/5/21

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Benevento-Atalanta

Fiorentina-Cagliari

Genoa-Bologna

Juventus-Sassuolo

Milan-Torino

Parma-Lazio

Roma-Inter

Spezia-Sampdoria

Udinese-Napoli

Hellas Verona-Crotone

17/1/21 DICIOTTESIMA GIORNATA 16/5/21

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Atalanta-Genoa

Bologna-Hellas Verona

Cagliari-Milan

Crotone-Benevento

Inter-Juventus

Lazio-Roma

Napoli-Fiorentina

Sampdoria-Udinese

Sassuolo-Parma

Torino-Spezia

24/1/21 DICIANNOVESIMA GIORNATA 23/5/21

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Benevento-Torino

Fiorentina-Crotone

Genoa-Cagliari

Juventus-Bologna

Lazio-Sassuolo

Milan-Atalanta

Parma-Sampdoria

Roma-Spezia

Udinese-Inter

Hellas Verona-Napoli

20/9/20 PRIMA GIORNATA 30/1/20

- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -
- -

Benevento-Inter

Fiorentina-Torino

Geno-Crotone

Juventus-Sampdoria

Lazio-Atalanta

Milan-Bologna

Parma-Napoli

Sassuolo-Cagliari

Udinese-Spezia

Hellas Verona-Roma
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PER IL FUTURO DI MELPIGNANO

Siamo un Comune che negli anni ha sa-
puto farsi modello per chi ci circonda,
avamposto della buona politica.
Nasce da qui, dalla volontà di tutelare

questa storia, convinti che la politica sia servizio
e mai carriera, la scelta di presentare una lista in
questa tornata elettorale, una lista nata all’in-
terno della locale sezione di partito e volta ad ab-
bracciare tutte le molteplici e bellissime
sfaccettature rappresentate dalle persone della
nostra comunità, ricchezza inestimabile di un pic-
colo borgo. 
Vogliamo, insieme a loro, immaginare e costruire
una politica della “cura”, capace di tenere insieme
la salute, l’ambiente e il territorio non più come
elementi distinti e spesso in contrapposizione ma
come tessere dello stesso mosaico, le uniche con
cui costruire un futuro nuovo, sostenibile e inclu-
sivo. 

Valentina Avantaggiato

Più Melpignano è una lista civica che unisce persone con diverse sensibilità po-
litiche, che vedono le differenze non come un limite da annullare, ma un ele-
mento di crescita da articolare in un progetto di futuro. Più Melpignano è plurale,
come plurale è la comunità di Melpignano. Di questo ambizioso progetto, fanno

parte il movimento politico Melpignano Bene Comune, il meetup Movimento Melpignano
e cittadini che si sono sempre impegnati per la costruzione del bene comune. Insieme con-
dividiamo lo stesso obiettivo: migliorare la qualità della vita e il futuro dei cittadini di
Melpignano. Pensiamo che la futura amministrazione di Melpignano deve essere più soli-
dale, partecipata, verde e sostenibile, più femminista, più moderna e deve avere molta più
attenzione alla giustizia sociale, alla libertà e ai problemi quotidiani dei cittadini. Pensiamo
che l’azione politica deve essere più concreta: più fatti, meno spot. Per questo se avremo
l’onere e l’onore di amministrare Melpignano, cercheremo di potenziare il ruolo della so-
cietà civile perché le comunità sono tanto più forti quanto è più forte la società civile. At-
traverso la trasparenza, la partecipazione e la meritocrazia, creeremo nuove occasioni di
lavoro. Vogliamo promuovere realmente e in modo disinteressato l’artigianato e le attività
locali, sfruttando molte opportunità a costo 0. Anche la formazione giocherà un ruolo im-
portante nella nostra amministrazione. In un periodo storico, caratterizzato da alti tassi di
disoccupazione, investire in formazione vuol dire investire nel futuro creando quelle com-
petenze che consentiranno ai nostri giovani di trovare un lavoro. La nostra attenzione sul-
l’ambiente sarà massima: noi siamo l’ambiente in cui viviamo, prendendoci cura di esso ci
prendiamo cura della nostra salute. Vogliamo impegnarci e fare la nostra parte, presidiando
il territorio e coinvolgendo i giovani e i meno giovani attraverso l’educazione ambientale e
forme innovative di cittadinanza attiva. Melpignano è di tutti.

Francesco Garrapa

I tre temi per rendere Melpignnao ancora più vivibile:
-          La cultura, motore della nostra libertà. Candidiamo Melpignano epicen-
tro di sperimentazione e produzione culturale per un intero territorio. Creare
un laboratorio culturale diffuso sul territorio utilizzando i beni culturali mate-

riali come il Palazzo Marchesale, l’ex Convento degli Agostiniani, il Palazzotto in via
Dafni, l’ex tabacchificio.
-          Ambiente e Paesaggio, le chiavi del nostro benessere individuale e sociale, pun-
tando sulle politiche energetiche. L’idea di costruire una comunità dell’energia in linea
con quanto previsto dalle Legge Regionale.
-          Il sociale provando ad rendere la terza età più dinamica, più protetta e serena. In-
vestiremo sulla scuola, sullo sport e sui giovani senza i quali il borgo non ha futuro.

Ivan Stomeo

Valentina
Avantaggiato

✓ Progetto 
Comune

Ivan Stomeo

✓ Melpignano Civica

Francesco Garrapa

✓ Più Melpignano
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✓ Tradizione e futuro

CORIGLIANO: 3 CANDIDATI, 3 PRIORITÀ

Ecosostenibilità delle azioni:parola
chiave che evidenzi un indirizzo ampio
in cui far rientrare proposte e soluzioni.
Sguardo rivolto alle povertà non solo

a quelle economiche  che il periodo emergenziale
pandemico  ha amplificato e rese diffuse ma le
più nascoste, legate all’impegno , alle idealità,
alla passività dilagante, alle motivazioni per un
protagonismo civico scarsamente percepito 
Legalità dei percorsi: punto fermo non solo
nella scontatezza del rispetto delle leggi e norme
ma nella trasparenza dell’attività amministrativa
e nella copianificazione civica delle scelte.
Partecipazione come cittadinanza attiva attra-
verso la sottoscrizione di impegni e patti di colla-
borazione con la comunità e con i singoli cittadini
per la tutela, la valorizzazione e la preservazione
dei beni, dei servizi, degli spazi.
No alle indennità di carica: il mandato ammini-
strativo come volontariato sociale che adotta le
indennità per sostenere opere, progetti ed idee
anche attraverso l’attivazione di uno sportello
dedicato.

Il Progetto Corigliano Città di Tutti mette insieme donne e uomini con compe-
tenze e professionalità diverse, con differenti sensibilità, tutti accomunati dalla
grande passione per la politica e per l’impegno nei confronti della comunità.
Abbiamo redatto un programma elettorale sviluppato in 13 cantieri in cui ri-

prendere e continuare il lavoro realizzato in questi ultimi 5 anni. 
Tredici cantieri che hanno a che fare con le questioni legate alla salute, all’ambiente, allo
sviluppo economico, sociale e culturale di Corigliano e che raccolgono al loro interno nu-
merose azioni concrete.
Il Cantiere della fiducia” per favorire il protagonismo dei cittadini e per superare il senso
di rassegnazione e la delega di potere. 
Il Cantiere Smart che include tra i progetti quello della Biblioteca di Comunità. 
Il Cantiere della Salute legato anche alla gestione dei rifiuti.
Il Cantiere dell’Accoglienza per rendere Corigliano una città accessibile e fruibile. 
Il Cantiere di cura per favorire l’inclusione lavorativa e lavoro di pubblica utilità. 
Il Cantiere delle Reti tra enti e associazioni per implementare collaborazioni e progetta-
zione più complessa. 
E poi ancora il Cantiere Legalità e Sicurezza, quello del Riuso, quello delle Radici e del Ri-
torno alla Terra. 
E infine il Cantiere a sostegno dei genitori e dei bambini, quello dello sport e quello delle
tante opere da realizzare o concludere. 
Tredici priorità, tutte importanti, su cui lavorare intensamente. Un lavoro complesso e
ambizioso che siamo certi di poter realizzare se i cittadini ci daranno ancora fiducia.

Dina Manti

Le mie tre priorità:
1) Politiche sociali: battaglia aperta alla povertà e a qualsiasi tipo di discrimina-
zione. L’inclusione sociale deve essere la stella polare della nostra attività poli-
tica: inclusione dei disagiati, dei giovani in cerca di lavoro, dei disabili, degli

anziani. Il comune deve essere presente sia con strutture appropriate dove la solidarietà si
materializzi quotidianamente, che con investimenti sulla formazione per rendere possibili
soprattutto l’inserimento nel lavoro dei giovani. Il tutto con un’informazione permanente,
aggiornata e competente presente per ogni categoria bisognosa tramite sportelli e personale
qualificato.
2) Preservare e tutelare l’ambiente. Riqualificare gli immobili presenti nel territorio comu-
nale che per caratteristiche posso diventare centri di eccellenza e richiamo in settori quali
turismo, arte e cultura.
3) Crescita economica ovvero affiancare fattivamente le innumerevoli iniziative economiche
del privato, per fortuna presenti e ferventi nel nostro territorio, mettendo
l’investitore privato nella migliore delle situazioni possibili che le competenze comunali,
in ogni settore, permettano. Creare un sito museale nel meraviglioso Castello di Corigliano
incrementando il turismo dell’arte e richiamando interessi economici pienamente compa-
tibili con la bellezza di Corigliano d’Otranto e con la sua ubicazione strategica.

Cristina Rota

Tommaso
Condò

✓ Corigliano
Città Nuova

Cristina Rota

Dina Manti

✓ Corigliano
Città di Tutti
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LE PRIORITÀ PER PRESICCE - ACQUARICA 

È un appuntamento storico per noi, 
che votiamo per la prima volta per il
nuovo comune e non ci sono dubbi che
le prime azioni devono tener conto di

questo e possono essere sintetizzate con tre
verbi: unire, ridisegnare e osare. 
Dopo il referendum, un anno di 
commissariamento non ha fatto bene a 
Presicce-Acquarica e ai cittadini, che non hanno
potuto vedere concretizzarsi i vantaggi della
fusione. 
Il primo intervento sarà, quindi, quello di dare
prova della lungimiranza e delle tante nuove 
opportunità che sono già a portata di mano. 
Dialogheremo con la cittadinanza per risvegliare 
il senso di appartenenza al nuovo comune. 
E poi dobbiamo ripensare al paese intervenendo
con piano traffico, interventi strutturali, 
riqualificazioni e restyling totale per dare davvero
un nuovo volto alla città e far crescere l’orgoglio
di viverci. 
Bisogna poi osare per portare a termine progetti
visionari che sarebbero stari impensabili fino a
pochi anni prima, capaci di dare una spinta
propulsiva e innovativa, e far diventare 
Presicce-Acquarica il primo paese del Capo di
Leuca. Abbiamo tanto lavoro da fare, ma non ci
spaventiamo!

Antonio Rocco Duca

I principali obiettivi programmatici che la lista “Comune Impegno” intende
raggiungere in via prioritaria sono da un lato l’avvio di un reale ed effettivo
coinvolgimento dei cittadini, teso a favorire la costruzione della comunità di
Presicce-Acquarica, che non dovrà ridursi ad una mera sommatoria delle due

comunità originarie, ma che, attraverso percorsi di interazione tra le stesse, dovrà essere
una comunità che conserva e valorizza le specificità di entrambe nella sua nuova unicità;
dall’altro è urgente mettere mano alla struttura amministrativa comunale che oggi 
abbandonata a sé stessa, priva di indicazioni politiche e senza alcun coordinamento, 
è incapace di garantire i livelli minimi ed essenziali di vivibilità e tutela del territorio.
Accanto e contestualmente all’avvio del percorso per il raggiungimento di questi 
obbiettivi programmati prioritari, riteniamo urgente attivarci per la soluzione delle 
diverse problematiche legate alla stato di abbandono in cui versa il comune e a tal fine
avvieremo una costante attività di manutenzione del sistema viario e degli spazi pubblici,
rendendoli fruibili con facilità e in sicurezza.
Metteremo al centro della nostra agenda politica e della coscienza collettiva i temi 
ambientali e quelli riguardanti l’educazione alla legalità.

Giacomo Monsellato

Il nostro programma di governo è incentrato sulla necessità di continuare un
percorso di coesione sociale e irrobustimento del peso specifico della nuova
città di Presicce-Acquarica per poter contare di più nelle sedi istituzionali. 
In tal senso, uno degli obiettivi primari è la riattivazione di un ciclo economico

che passi principalmente dal ripristino della vocazione agricola con un programma pilota
di rinascita del nostro patrimonio rurale in grado di farci superare il dramma della Xylella
e un’iniziativa pubblica per agevolare l’insediamento di nuove attività imprenditoriali o
percorsi di innovazione di quelle esistenti. 
Abbiamo il compito di rendere più accogliente la realtà che viviamo contrastando le
attività inquinanti e garantendo la bonifica dei siti contaminati ma anche agevolando
l’iniziativa sociale delle numerose associazioni con uno spazio ad hoc per le loro attività.
L’istituzione di un Asilo Nido Comunale permetterà di conciliare l’esigenza formativa dei
più piccoli con la routine dei loro genitori e la mensa sociale permetterà di stare accanto
ai più deboli. 
Dobbiamo riorganizzare il settore turistico, connettendo i centri storici, investendo sulle
nostre tipicità, sulle identità del territorio, scommettendo ancora di più su un patrimonio
artistico-culturale invidiabile che ha dimostrato già di saper fare innamorare i turisti di
tutto il mondo. 

PaoloRizzo

Antonio Rocco
Duca

✓ Siamo
la Città

Paolo Rizzo

Giacomo Monsellato

✓ Comune Impegno

✓ Avanti Insieme

Il Ponte Ciolo è diventato un’at-
trazione gettona- tissima, non
più solo per la meravigliosa inse-
natura che sovrasta ma, pur-

troppo, anche per la vertigine di un salto
nel vuoto di 24 metri. A dispetto dei ripe-
tuti incidenti occorsi a molti di coloro che
improvvidamente hanno deciso di tuffarsi
dal ponte, sono ancora in tanti a raggiun-
gere la marina di Gagliano del Capo pro-
prio allo scopo di misurarsi con un tuffo
estremo. L’ultima bagnante rimasta grave-
mente ferita è una turista belga, soccorsa e
operata nei giorni scorsi: la sua integrità fi-
sica è seriamente a rischio. La Provincia sta
valutando le strade da seguire per accele-
rare quella che è una vera e propria guerra
ai tuffi. Il divieto di balneazione che vige
nell’area è già risultato insufficiente. 

I relativi segnali che vengono annualmente
apposti dal Comune, sono puntualmente
rimossi da ignoti nel giro di poche ore.
L’amministrazione inoltre rimarca di non
potersi spingere oltre, non essendo la
strada sotto la sua gestione. 
Nonostante ciò tra le opzioni vagliabili
quella di una misura drastica sembra
l’unica perseguibile. 
La Provincia infatti starebbe pensando al-
l’innalzamento di barriere sul ponte che
rendano praticamente impossibile il tuf-
farvisi. E si valuta anche una chiusura al
traffico del tratto di litoranea che passa dal
Ciolo.  
Dei lavori in zona erano già stati previsti,
anche in funzione dell’installazione di
nuove barriere.  Con tutta probabilità nelle
prossime settimane verranno accelerati. 

Ponte Ciolo: barriere e strada
chiusa per impedire i tuffi
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TRIS DI PROPOSTE PER GAGLIANO DEL CAPO

“Gagliano Attiva” impronterà tutta la
sua attività amministrativa sulla
trasparenza e sul dialogo continuo con
la comunità, l’associazionismo e le 

imprese, per una politica al servizio dei cittadini. 
1. Tra le priorità, particolare importanza riveste la
pianificazione territoriale e valorizzazione 
urbana della città. 
All’interno del P.U.G., si propone lo sviluppo del
“concetto” di Città rurale su tre livelli: 
ambienta-le, paesaggistico e di mobilità. 
2. Turismo: puntare sul marchio “Capo di
Leuca”, sulla valorizzazione della nostra costa
rendendo fruibili in sicurezza i tratturi 
“Cipolliane e Ciolo” e i restanti sentieri che si 
sviluppano lungo la costa fino a S. M. di Leuca, e
sul recupero del Centro Storico facendo ricorso a
tre strumenti: “Albergo Diffuso”; “Laboratorio di
quartiere” e “Piano del colore e decoro urbano”. 
3. Politiche sociali per giovani, famiglie e 
anziani: favorire punti di ascolto/incontro/
orientamento per giovani e di aggregazione per
gli anziani attraverso collaborazioni con la 
parrocchia e le associazioni attive sul territorio.

Antonio Ercolani

Istituzione di un servizio dedicato per lo sviluppo economico-produttivo
interno e sportello al cittadino e alle imprese con personale qualificato alla
progettazione per la partecipazione ai bandi. 
Tale servizio deve essere svolto da una figura professionale (interna o esterna)

che riesca a monitorare, studiare e ad accompagnare il Comune nella partecipazione a
tutti i bandi ai quali può essere interessato.
La creazione della compostiera di comunità che permetterebbe un sensibile aumento
della differenziata evitando l’aggravio tariffario dato dall’Ecotassa per il mancato 
superamento del 30% di raccolta differenziata.
La promozione dell’invecchiamento attivo consentendo agli anziani, attraverso l’utilizzo
degli spazi pubblici come il Centro Polivalente, di apprendere nuove informazioni,
impegnarsi intellettualmente e socialmente, esercitare attività motoria, prendere parte a
training cognitivi prevedendo luoghi di aggregazione e mediante l’intercettazione di
finanziamenti per la costruzione di una rete aging friendly, che fornisca servizi per la terza
età.

Gianfranco Melcarne

Rinascere Comunità ha in animo un rinnovamento integrale del paese sia nelle
infrastrutture che nei servizi che sia da cornice ad uno sforzo strategico nella
dimensione dello sviluppo economico. 
Detta finalità vuole essere raggiunta mediante una programmazione su diversi

livelli caratterizzati da diversa priorità e valore strategico: 
1) è necessario procedere ad un immediato risanamento delle emergenze critiche sia in
ottica di pubblica sicurezza (anche veicolare su manto stradale) sia in ottica tutela 
ambientale con puntuale bonifica dei siti;
2) è necessario procedere ad un immediato ammodernamento infrastrutturale e
decorativo del Paese anche con un potenziamento sensibile del verde cittadino e con la
creazione di punti di fruibilità con particolare attenzione alla vita delle famiglie;
3) è necessario realizzare una progettazione di insieme del sistema viario e della pubblica
illuminazione con interventi di breve, medio e lungo periodo per procedere alla 
ristrutturazione integrale del Paese, graduale ma coerente con un disegno unitario
parallelamente ad un lavoro, coordinato con la Regione Puglia, di rimodulazione del
sistema di regolamentazione della fascia ricadente nella Zona Parco Otranto Santa Maria
di Leuca, per consentire anche un minimo sfruttamento economico.

Riccardo Monteduro

Antonio
Ercolani

✓ Gagliano
Attiva

Riccardo Monteduro

Gianfranco Melcarne

✓ Gagliano Sorgente

✓ Rinascere Comunità
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«LE NOSTRE PRIME SCELTE PER NEVIANO»

Le tre priorità per Siamo Neviano sono:
Centro Storico; Città a misura di tutti
(giovani, famiglie e anziani) e Pace so-
ciale.

Antonluca Iasi

1 - Ricondurre il confronto politico all’interno di una corretta e tranquilla
dialettica democratica, scevro da personalismi, protagonismi o altro, 
anteponendo sempre l’interesse pubblico ed il bene della collettività.
Sono consapevole che è un obiettivo arduo da conseguire ma io non lascerò

nulla di intentato e non mi risparmierò alcun sforzo, perché è compito primario della 
politica dirimere e governare i contrasti.
2 - Contrastare il declino demografico che interessa da anni il mio come tanti altri 
comuni, con politiche di sostegno alla famiglia, di sostegno alla natalità ed all’infanzia,
sostegno alla maternità, attenzione al ruolo della donna nel sociale, sostegno alle fasce
deboli.
3 - In continuità con le politiche adottate dalla precedente amministrazione, portare
avanti tutti gli interventi per migliorare la qualità della vita: potenziamento e 
miglioramento dei servizi, qualità dell’ambiente, verde pubblico, strutture per l’infanzia,
per gli anziani ed i giovani. 

Fiorella Mastria

Neviano libera si batte per diffondere la cultura della legalità, per il rispetto
della legge, della giustizia, della dignità, valori universali che non devono mai
essere calpestati. La Legalità è democrazia, la democrazia è libertà. La libertà
partecipazione, condivisione, rispetto e trasparenza: valori che Neviano ha scor-

dato da tempo, poiché per ben dieci anni si è amministrato sopra tutto e sopra tutti. È tempo
che si inizi ad amministrare per tutti, per il bene della collettività e, nel rispetto di ogni sin-
golo cittadino, affinché vengano messe da parte pericolose scorciatoie che, passando attra-
verso personalismi ed egoismi, non conducono mai nella direzione del bene comune. I
comportamenti vecchi e obsoleti di questo decennio amministrativo non sono più tollera-
bili, “Neviano Libera” propone un modello nuovo, pulito e libero. Neviano ha vissuto im-
prigionato in un limbo dove le cattive abitudini hanno avuto la meglio e hanno convinto
molti che quei comportamenti ripetuti e irrispettosi rappresentassero la normalità. La nostra
è una squadra forte e determinata, fatta di persone oneste e leali. Il lavoro da fare è tanto
ma, attraverso il nostro programma elettorale, abbiamo cercato di delineare tutti quei pro-
getti che riteniamo fondamentali per fare del nostro piccolo Comune un grande centro di
buona e sana politica. Chiediamo sia attuata una scelta consapevole, libera da ogni forma
di condizionamento. È finito il tempo delle ritorsioni, dei soprusi e delle minacce di chi am-
ministra. Chiediamo coraggio: di credere in un cambiamento che non solo è doveroso e ne-
cessario nel rispetto delle nuove generazioni ma che ora, come mai prima, è possibile.  È il
coraggio che rende gli uomini liberi, è il coraggio che renderà Neviano libera. Citando Mar-
garet Mead, chiediamo a Neviano di “non dubitare mai che un piccolo gruppo di cittadini co-
scienziosi ed impegnati possa cambiare il mondo. In verità è l’unica cosa che è sempre accaduta”.

Antonio Luigi Stifani

Antonluca
Iasi

✓ Siamo
Neviano

A. Luigi Stifani

Fiorella Mastria

✓ Sempre con te

Le nostre priorità  sono: legalità,
trasparenza amministrativa, ambiente
e salute pubblica.

Adriano Napoli

Adriano
Napoli

✓ Orgoglio
Nevianese

✓ Neviano Libera



Martano è citta sede di servizi; il polo sanitario, per la presenza del
Poliambulatorio, il Polo scolastico con i diversi indirizzi offerti 
dall’IISS S. Trinchese. Negli ultimi anni però ha perso quella centralità
che le era unanimemente riconosciuta. 

Sarà impegno della nostra amministrazione quello di rilanciare il ruolo di citta
guida della Grecia Salentina, puntando al potenziamento de i servizi esistenti,
oltre che allo sviluppo delle attività produttive, con particolare riguardo al
settore agricolo ed incentivando anche la vocazione  turistica.
Priorità immediata deve essere data al recupero delle periferie in particolare
dei rioni Casermette e Costantino, rivolgendo una specifica attenzione ai
problemi relative all’edilizia economico-popolare presenti in tali zone. 
Anche in ragione di queste necessità appare improrogabile l’approvazione
del PUG, di cui, in questi cinque anni, l’amministrazione uscente non è stata
in grado di dotarsi.
A Martano è già esistente una RSSA che l’amministrazione uscente non ha mai
reso operante ed una struttura per disabili “Dopo di Noi”, in corso di 
realizzazione, per la quale l’amministrazione uscente ha ritenuto di dover 
distrarre il finanziamento disponibile.
Occorre procedere immediatamente ad attivare dette strutture per dare concrete
risposte agli anziani ed ai disabili della città. 

Cesare Conte
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LE SOLUZIONI PER SOGLIANO CAVOUR

Se dovessi scegliere i tre punti fondamen-
tali e caratterizzanti del programma eletto-
rale metterei senz’altro al primo posto
“Amministrazione e buon governo”: atti-

vazione di servizi telematici del cittadino, pubblica-
zione di un giornale informativo e valorizzazione
delle risorse umane. Credo che questo sia un punto
cardine per il nostro programma; ci impegneremo a
comunicare e informare poiché comunicazione e in-
formazione sono alla base di un buon governo.
“La bellezza salverà il mondo” (Dostoevskij): il secondo
punto fondamentale è “Decoro urbano e sicurezza”.
Sogliano ha bisogno di valorizzare il centro storico e
le principali piazze rendendole accoglienti e vivibili;
in assonanza a ciò è fondamentale la definizione di
un piano Comunale della Sicurezza. La sicurezza è un
aspetto fondamentale e sentirsi sicuri rende un paese
degno di essere vissuto.
Al terzo posto, per ordine e non per importanza,
“Istruzione, Cultura, Sport e tempo libero”.  La nostra
idea è quella di una comunità unita, e il nostro com-
pito sarà quello di stimolare interesse tramite inizia-
tive che favoriscano la crescita di Sogliano:
partecipazione al programmi comunitari per la mobi-
lità studentesca e gli scambi culturali e l’ammoderna-
mento degli impianti sportivi comunali.
Quelli da me esposti sono solo alcuni dei progetti che
abbiamo in mente per il nostro paese. Spero di riu-
scire a metterli in atto insieme a Sogliano e alla mia
squadra.

Giovanni Casarano

Sono Roberto Cucco e sono candidato Sindaco per Sogliano Cavour. La mia scesa
in campo rappresenta non solo una sfida elettorale ma un’opportunità per
portare avanti un’idea di politica nuova, fatta di progetti concreti, soluzioni reali
e intrisa dei buoni vecchi valori. Ho costituito la mia lista partendo dalla base e

dando vita ad una coalizione, che ha messo insieme persone diverse ma non distanti. 
Un team nel quale sono confluite convinzioni che nascono da alvei politici lontani, ma che
hanno trovato il massimo comun denominatore nel desiderio di far rinascere un paese da
anni in una permanente paralisi. Si è posta l’urgenza di un nuovo modo di fare politica, 
un approccio multi-direzionale che travalicasse gli steccati delle vecchie ideologie. 
Un’alleanza nuova e composita ma ben fusa dal desiderio di riscattare la dignità di tanta
gente per bene che riconosce nel proprio paese le sue radici e che, sempre da questo paese
spera di rivedere cieli nuovi. I nostri progetti sono scaturiti da idee e sogni, e sono
maturati nel terreno fertile dello spirito di servizio e del rinnovamento. I tre punti cardine
del programma: promozione del territorio, solidarietà e occupazione, si sviluppano
proponendo soluzioni di politica fattiva: riqualificazione e sistemazione degli alloggi
popolari, monitoraggio dell’aria per contrastare l’inquinamento e prevenire i danni
alla salute, attivazione dell’ecocentro comunale, rivitalizzazione della villa comunale,
riattivazione dell’agenzia formativa scolastica e realizzazione dei progetti “Il grande
Salento in miniatura” e “L’asilo nel bosco”, recupero dei luoghi di aggregazione,
attuazione di nuove iniziative sociali finalizzate a sostenere le categorie più deboli. 

Roberto Cucco

Normalità amministrativa e cultura della legalità: è mio intendimento affer-
mare il principio di “Normalità Amministrativa” secondo il quale l’amministra-
tore ha il dovere di ascoltare le istanze del  cittadino dando le necessarie risposte,
“nell’ambito del lecito e del consentito”,  evitando l’inganno e la facile promessa

ove questa sia impossibile.  Necessario inoltre affermare il valore della cultura della legalità
promuovendo il concetto di cittadinanza fondato sulla coscienza di due principi essenziali:
quello del diritto e quello del dovere, sul rispetto dell’altro, delle regole e delle leggi. Tutto
ciò sembrerebbe del tutto scontato ma nel nostro Comune non lo è ormai da molti  anni
Impiantistica Sportiva e zona PIP: gli impianti sportivi si trovano oggi in una situazione
di assoluto degrado. Bisognerà con urgenza reperire i fondi necessari per il loro recupero e
messa in sicurezza  degli spazi e degli impianti.
Anche la zona si trova oggi in una situazione di assoluto degrado e, pertanto,  ha bisogno
di un serio intervento di recupero e di rivitalizzazione. E’ mio intendimento proporre al Co-
mune di Cutrofiano l’accorpamento delle due zone PIP  in modo da trasformarle in “Agglo-
merato Industriale”. Ciò consentirebbe l’adesione all’ASI di Lecce e, di conseguenza, la
possibilità di utilizzare risorse e strumenti di intervento a carico del Consorzio.
Ex Scuola Media: dovrà essere valutata la sostenibilità economica della gestione del ma-
nufatto rispetto alla sua attuale destinazione d’uso. Ove sostenibile, bisognerà avviare senza
indugio la gara per l’affidamento. Ove non sostenibile, bisognerà  verificare la possibilità di
cambio di destinazione d’uso indirizzandola su un’attività di gestione che garantisca la so-
stenibilità economica della stessa.

Angelo Polimeno

Giovanni
Casarano

✓ Liberi per
cambiare

Angelo Polimeno

Roberto Cucco

✓ Uniti per la Comunità

✓ Rialziamoci!

MARTANO: I CANDIDATI INDICANO LA VIA
Cesare Conte

La priorità è Martano, e quando dico Martano, prima di ogni cosa penso ai miei
concittadini e alle mie concittadine. In linea di continuità con i cinque anni di am-
ministrazione, le priorità restano legate ad essi, poiché in una politica fatta dal
basso, il principio fondamentale è andare avanti e camminare insieme.

Innanzitutto, resta fondamentale l’ascolto: essere a disposizione del cittadino per ogni
istanza, comunicazione, richiesta e criticità. Ascoltare, per poter agire. Ascoltare per poter
conoscere, la propria comunità e il proprio territorio. Nell’ascolto risiede la prima fonte di
crescita, perché ascoltando nasce la condivisione e dalla condivisione e il confronto la cono-
scenza.
Importantissima l’empatia con i cittadini e con i luoghi, io non sono solo il primo cittadino
di una città, io mi sento la città, sento mio ogni disagio ogni problema, ogni piccola e grande
criticità è la mia, e come tale cerco di conoscerla, impegnandomi a risolverla. Allo stesso
modo ho cercato e cercherò sempre più di essere al fianco di ogni martanese. Restare tra le
persone, condividendo luoghi ed esperienze, siano esse di qualsivoglia natura, rende comu-
nità unita, capace di crescere.
Ed infine, la visione che intendo come modus operandi che racchiude ogni attività ammini-
strativa. Non si può amministrare con i paraocchi, guardando solo al singolo. Bisogna avere
una prospettiva tale che ci faccia agire oggi guardando al domani. Mettere in atto una pro-
grammazione responsabile, in continuità con il risanamento finanziario di questi cinque
anni, che porti una crescita comune, della nostra città e del territorio.

Fabio Tarantino

Fabio Tarantino

✓ Ancora
Insieme ✓ Martano Riparte
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Avviata la sottoscrizione di una
petizione al sindaco (quello che
verrà) di Tricase «affinché il Co-
mune provveda alla manuten-

zione, che manca da molti anni, della Via
Santa Caterina per porre rimedio al suo dis-
sesto».
Si tratta di una strada storica che fin dal-
l’antichità collega i rioni di Santa Eufemia
e Tutino a Specchia, attraversando le
campagne di Lucugnano oltre quelle di
Specchia per dare accesso ai numerosi ap-
pezzamenti.
Ancora oggi la strada è percorsa da coloro
che risiedono sull’asse Specchia-Tricase,
da numerosi joggers e dagli agricoltori.
«Il dissesto è tale», denunciano i promotori
della petizione, «che in caso di pioggia non
è più percorribile se non con mezzi fuori-
strada o agricoli, perché il fondo stradale è
pieno di dislivelli, dossi, avvallamenti e
buche».
L’iniziativa popolare può essere sotto-
scritta nei seguenti esercizi commerciali:
Bar Melissa a Lucugnano, Callistos Hotel a
Tricase centro, Parafarmacia Simbiosi in
via Manzoni 8 a Tricase, Intimo Gisella in
piazza Cappuccini a Tricase, Estetica Nin-
fea a Tutino di Tricase e Sanitaria Fe.Vi. in
zona Ospedale a Tricase.
«La petizione», spiega ancora Rosanna
Rossoni, una tra i promotori, «sta incon-
trando numerose adesioni a riprova dell’in-
teresse della popolazione per il territorio.
Abbiamo invitato a un sopralluogo tutti i
candidati sindaci e alcuni l’hanno già fatto.
Invito tutti i cittadini a firmare perché più
siamo, maggiore sarà l’attenzione che il sin-
daco e la Giunta che verranno ci dedicherà». 

LA PETIZIONE
Con la petizione, i firmatari se-
gnalano «la situazione di asso-
luto dissesto in cui versa la Via
Santa Caterina nel tratto che

va dall’incrocio con Via della Croce fino
alla strada comunale Lucugnano-Ales-
sano nella frazione di Lucugnano.
Il fondo stradale è pieno di numerosi disli-
velli, dossi, avvallamenti e buche determinati
sia dall’usura che dalle intemperie, quando
piove la strada è impercorribile a piedi, in
moto e in bicicletta, le automobili basse evi-
tano il passaggio per non danneggiare pneu-
matici, sospensioni e il motore che
assorbirebbe acqua, la carreggiata è ristretta
dai rovi cresciuti su ambo i lati e gli auto-
mezzi appena più larghi di una vettura, come
un furgone, non passano se non strisciando

sui rovi a bordo strada, di tanto in tanto ven-
gono incendiati i bordi da persone esaspe-
rate con l’intento di eliminare la vegetazione
selvatica, mettendo però a rischio il bosco di
pini contiguo e gli ulivi, oramai secchi per la
Xylella, a primavera son frequenti gli scarichi
in carreggiata di inerti provenienti da demo-
lizioni, creando rilevanti dislivelli. Ovvia-
mente non c’è nessuna illuminazione
notturna. Con la pioggia il disagio diviene
più rischioso: ogni pozza d’acqua può na-
scondere una semplice pozzanghera o, in al-
ternativa, una buca profonda anche 40 cm
irta di ostacoli, con le conseguenti rovinose
ripercussioni sulla meccanica delle nostre
autovetture. La segnalazione, con ripetute ri-
chieste di intervento per ovviare al dissesto
stradale, sono state fatte anche per iscritto
agli Uffici Tecnici del Comune di Tricase,
senza alcun seguito».

I firmatari chiedono che «siano eseguiti
con la massima urgenza i necessari lavori
di manutenzione, volti a porre in sicu-
rezza la strada. La raccolta di firme scatu-
risce dall’esigenza, generale e ormai non più
prorogabile, della necessità del rifacimento
del fondo e del manto stradale di Via Santa
Caterina, ristabilendo i requisiti minimi di
sicurezza e percorribilità per tutti coloro che
per qualsiasi motivo percorrono questa
strada che è antichissima e che collega fin
dall’antichità  Tricase a Specchia attraverso
Tutino e Santa Eufemia»,
In particolare si chiede ai futuri ammini-
stratori e alle autorità competenti: «il rifa-
cimento del fondo stradale e riasfaltatura
completa del tratto di strada con impiego di
materiali di qualità al fine di ottenere una
maggiore durata dei lavori; la selezione delle
sole ditte appaltatrici in grado d’impiegare
personale e macchinari idonei; il rifacimento
delle cunette laterali di drenaggio delle
piogge;l’eliminazione dei rovi e potatura
degli alberi adiacenti al ciglio stradale, al
fine di creare sufficiente larghezza delle due
carreggiate contrapposte, oggi solo virtuali».
I firmatari «chiedono di conoscere quali
siano le intenzioni del Comune di Tricase,
destinatario della presente petizione, al fine
ridurre la pericolosità della Strada Santa
Caterina», ricordando che «la responsabi-
lità della Pubblica Amministrazione per
omessa o cattiva manutenzione delle pubbli-
che strade[1], discende da disposizioni nor-
mative che impongono agli enti territoriali
(Comuni, Province, Regioni) obblighi di ma-
nutenzione e sicurezza delle stesse oltre che
di tutte le altre aree urbane calpestabili
(piazze, marciapiedi…)».

Via Santa Caterina. «Dislivelli, dossi, avvallamenti e buche; quando piove la strada è impercorribile…»
Mobilitazione per il tratto dall’incrocio con Via della Croce fino alla Lucugnano-Alessano

TRICASE: PETIZIONE PER LA VIA IN DISSESTO
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Accade sovente che la realtà su-
peri di gran lunga l’immagina-
zione e metta in scena ciò che
neanche la mente più fervida e

fantasiosa, allenata a scrivere libri o co-
pioni per il grande schermo, riesce ad im-
maginare. Così accade anche che si chieda
a chi ha vissuto tali vicende di poter realiz-
zare un film basato sul suo vissuto.
Come avvenuto per l’avvocato, oggi
57enne, Pietro Nuccio di Tricase, prota-
gonista involontario di una storia al limite.
Il 26 dicembre 2012, dopo una caduta in
moto, era dato per morto e si parlava già
del suo funerale. Poi arrivò quello che noi
umani siamo abituati a chiamare “mira-
colo”: chi, chiunque Egli sia, da lassù,
scrive la trama della nostra vita, ha dimo-
strato ancora una volta di avere una fanta-
sia (ed un cuore) non riproducibile
neanche da chi è avvezzo a inventare ca-
polavori: Pietro svegliatosi dal coma, ha
sposato la sua donna, subito! In ospedale,
senza aspettare. In ragione di quel carpe
diem che solo chi ha quasi conosciuto la si-
gnora con falce e martello può comprendere
a pieno. Basato sulla sua storia, è stato
anche girato un film uscito negli States.
Senza, però, svelare alcuni particolari della
vicenda per cui, in questi giorni all’avvo-
cato tricasino è pervenuta la richiesta di
poter girare un nuovo lungometraggio. In-
vito declinato: «Per il momento ho detto
no».  Fedele alla sue tante attività di volon-
tariato e al suo impegno continuo per aiu-
tare chi ha bisogno, ha lasciato, però, una
porticina aperta, ricordando che «il mio in-
tento è di ridare speranza a chi l’ha perduta
o pensa di non avercela più...».

«Mi davano per morto….»
Il 26 dicembre 2012, il corpo di
Pietro Nuccio contava 47 frat-
ture: bacino spappolato, fe-

mori distrutti, braccia, schiena e torace
accartocciati. Lo aveva ridotto in questo
stato un incidente in moto. «Cominciate a
pianificare il funerale» consigliarono ai fa-
miliari di Pietro che era in coma. 
«Amo girare il mondo in moto e, con alcuni
amici che condividono questa mia passione»,
racconta oggi l’avvocato tricasino, «ave-
vamo organizzato l’ennesima escursione tra
le strade d’Europa». Sembrava la solita fe-
stosa “scorrazzata” su due ruote ma la
moto di Pietro stava per imboccare una
curva cieca: «Eravamo di ritorno a casa
dopo un breve viaggio», ricorda, quasi rapito
dal suo stesso racconto, «quando un’Harley

mi ha urtato da dietrofacendo impennare la
mia Ducati ed entrambe le moto mi sono
passate sopra». Mentre chi era sul posto te-
meva già il peggio, Pietro viveva quasi in
una dimensione parallela: «Ricordo ancora
le immagini che la mia mente ha proiettato
appena ho chiuso gli occhi… Ero in fondo al
mare, intrappolato in una gabbia dentro la
quale stavo soffocando e pregavo che qual-
cuno mi salvasse». Quella gabbia è stata
dura da aprire, anche perché Nuccio venne
respinto da due ospedali che non ritene-
vano si potesse fare qualcosa per lui.
Al terzo tentativo, quel che restava di Pie-
tro venne accolto dal “Miulli” di Acquaviva
delle Fonti, anche se i medici non davano
grandi speranze ai suoi cari. 
Nel nosocomio della cittadina barese l’al-
lora 49enne tricasino visse la più classica
delle esperienze extracorporee:  «Durante
il coma vedevo me stesso dall’alto. La cosa
più sorprendente è che ciò che mi appariva
ho poi constatato corrispondere alla realtà:
dall’anestesista bionda e riccia, al medico
che era proprio quell’uomo che avevo visto
pur essendo in realtà in coma».
Fu a quel punto che si materializzò anche
la luce in fondo al tunnel per chi, da quel
tunnel, voleva uscire ad ogni costo: «Mi si
è aperto un varco e volevo entrarci; l’aneste-
sista mi accompagnava verso quel passaggio,
ma poi arrivava il primario e mi bloccava di-
cendo: “No, non è ancora il momento”. Ed io
ogni volta odiavo quell’uomo, perché volevo
godere della pace che giungeva dal varco».
“Muore comunque, tanto vale provarci”:
questo lo spirito con cui i medici si misero
in gioco, dando fondo ad ogni loro risorsa
per salvare la vita di Pietro. Così 9 giorni

dopo l’incidente, era il 4 gennaio 2013, il
centauro, con 41 di febbre, fu sottoposto ad
un intervento durato ben 11 ore. 
Per tre giorni l’avvocato tricasino non dava
segni di risveglio e così , «mentre versavo in
uno stato di semicoscienza, hanno consi-
gliato ad Alessandra, allora mia compagna
di parlarmi, di farmi arrabbiare, di stimo-
larmi, altrimenti non avrei mai più parlato».
Quella donna, evidentemente e amorevol-
mente testarda, ci provò in tutti i modi e,
dopo ore ed ore di instancabile soliloquio,
alla fine gli domandò: «Ma insomma Pie-
tro, tu mi ami?». La risposta fu spiazzante:
«No, il mio cuore è di un’altra!». 
Combattuta tra la felicità per il miracolo
del risveglio e la rabbia per aver appreso in
quel modo che l’uomo della sua vita era in-
namorato di un’altra, gli chiese: «Dimmi al-
meno chi è…». Ed eccolo il finale con
sorpresa finora mai svelato: «Alessandra!»
fu la risposta di Pietro che, semplicemente,
ancora alle prese con i postumi dell’opera-
zione, non aveva riconosciuto la sua amata.
Dopo quelle parole si addormentò, questa
volta sereno. Dopo due giorni, appena ri-
destato, chiese ad Alessandra «Mi vuoi spo-
sare?». La risposta: «Certo, quando usciamo
di qua». Per un uomo uscito da un’espe-
rienza come quella di Pietro, però, ogni se-
condo è prezioso:  «Ci sposammo in corsia,
ho pronunciato le promesse nuziali da un
letto d’ospedale, con bende e garze ovunque
ma felice che Dio mi avesse restituito un ar-
bitrio che diamo spesso per scontato: quello
di vivere, di sperare…  di amare».
Speranza, la parola magica, quella che
ognuno di noi mai dovrebbe perdere.

Giuseppe Cerfeda

Pietro Nuccio. «Non l’avevo riconosciuta e le ho detto di amare un’altra...». Ora vogliono girare
un film sulla vicenda e le nozze in corsia dopo il coma: «Per il momento ho detto no...»

LA VITA, MEGLIO DEL CINEMA

Pietro Nuccio con
la moglie Alessandra
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In corso di svolgimento a  Cutrofiano
la decima edizione de Li Ucci Festi-
val, organizzata dall’associazione cul-
turale Sud Ethnic e dal Comune di

Cutrofiano, con la direzione artistica e organiz-
zativa di Antonio Melegari e in collaborazione
con altri partner pubblici e privati.
Venerdì 11 e sabato 12 settembre (ore 21 - in-
gresso gratuito con prenotazione obbligato-
ria  3776954833  -  segreteria@liuccifestival.it)
la  Masseria L’Astore ospiterà il concerto-
evento, che ogni anno si è svolto in Piazza Mu-
nicipio e che, in questa edizione, avrà una forma
diversa. 
Li Ucci Orkestra, formata da alcuni dei princi-
pali esponenti della musica, del canto e della
danza popolare del Salento, presenterà infatti
un doppio spettacolo, con il sostegno della Pro-
grammazione Puglia Sounds Live 2020/2021
della Regione Puglia (FSC 2014/2020 Patto per
la Puglia - Investiamo nel vostro futuro), dedi-
cato a Serentate, lavoro e carrettieri (venerdì
11) e Stornelli, Pizzica e Festa (sabato 12). Li
Ucci Orckestra è composta da Antonio Mur-
ciano  (batteria),  Matteo Coppola e  Marco
Giaffreda (percussioni),  Marco Verardo
(basso),  Andrea Stefanizzi, Alessio Gian-
notta,  Francesco De Donatis,  Marco Gar-
rapa  (tamburelli),  Stefano Calò (chitarra
classica), Agostino Cesari (chitarra acustica),
Luigi Marra, Ylenia Giaffreda, Mandola: Gia-
como Casciaro (violini), Gianmichele De Fi-
lippo (trombone a tiro),  Diego
Vergari (sax), Simone Scarpina (tromba), Ste-
fano Blanco (flauto traverso), Vittorio Chit-
tano (fisarmonica),  Gigi Russo (piano). In
apertura spazio al cantattore P40 che venerdì si
esibirà con DonnaLucia.
La manifestazione nasce nel 2011, a un anno

dalla scomparsa di Uccio Aloisi, con l’intento di
ricordare tutti i grandi cantori del Salento che
hanno saputo tramandare grazie alla loro cul-
tura orale i canti e le tradizioni del nostro terri-
torio. Un’attenzione particolare è rivolta, da qui
il nome del festival, allo storico gruppo «Gli
Ucci» di Cutrofiano, ai suoi cantori e a tutti i mu-
sicisti che negli anni hanno ruotato intorno a
questi custodi degli «stornelli», dei canti
d’amore e di lavoro. 
Anno dopo anno il festival è, però, cresciuto,
ampliando la sua visione e arricchendo il suo
programma, coinvolgendo nuove generazioni di
musicisti, cantori e artisti capaci di tramandare
il patrimonio popolare salentino e trasforman-
dosi in un contenitore di arte, cultura, musica,
enogastronomia e turismo a 360°. 
Con Li Ucci Festival, a settembre vive e partecipa
un intero paese, dal centro alle periferie e dalle
campagne al centro urbano. Quest’anno - a
causa delle restrizioni e delle norme anticovid19
- il programma ha subito un po’ di modiche,
mantenendo però lo spirito e la qualità della
proposta.

Cutrofiano. Concerto-evento di chiusura con Li Ucci Orkestra diviso in due serate dedicate
a "Serentate, lavoro e carrettieri" (venerdì 11) e "Stornelli, Pizzica e Festa" (sabato 12)

LI UCCI FESTIVAL, SERATA FINALE

Il flamenco andaluso
sarà il protagonista sa-
bato 12 settembre al
Circolo Arci Levèra di

Noha-Galatina.
Il circolo riaprirà le sue porte trac-
ciando un ponte tra due terre del
Mediterraneo ospitando un
evento che abbraccia altre culture.
Tommy Manfredi, musicologo,
insegnante e musicista pugliese
ormai spagnolo d’adozione, sarà il
fautore di quest’esperienza che ci
porterà ad assaporare la cultura
ispanica a partire da una delle arti
più radicate nel paese, il Fla-
menco. Due saranno le tappe del
viaggio: il pomeriggio, dalle 18
alle 20, un laboratorio ci avvici-
nerà ai ritmi del flamenco anda-
luso attraverso l’uso delle mani, la
‘palmas’, un’arte che s’impara sin
da piccoli e viene accuratamente
tramandata dalle generazioni an-

daluse e dalle famiglie dei musici-
sti flamenco. Il laboratorio è ri-
volto ad un pubblico tra 0 e 99
anni e si terrà con un numero mi-
nimo di 10 partecipanti.
Alle 21. Manfredi, attraverso le
note di una chitarra negra fla-
menca e i versi di grandi poeti
come Federico Garcia Lorca, ci
racconterà e canterà la storia an-
dalusa. Sarà un modo per far co-
noscere la grandezza e la varietà
degli stili di questo misterioso e
passionale mondo. Un viaggio per
comprendere che la musica fluisce
e si mescola senza soluzioni di
continuità. L’ingresso sarà esclu-
sivo con tessera Arci. 
Per rispetto delle norme anti-
covid è richiesta la prenotazione
sia per il laboratorio sia per lo
spettacolo. È richiesto inoltre pre-
sentarsi all’ingresso muniti di ma-
scherina.

Il flamenco
all’Arci 
Levera
di Noha -
Galatinafoto Gianni Scorrano

mailto:segreteria@liuccifestival.it


12/18 settembre 2020 ilgallo.itTEMPO LIBERO 23

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 3 CONCORSI CONSECUTIVI
NON SI ACCETTANO NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

Cerca tra le pubblicità, individua i 3 galletti “mimetizzati” 
e segnalaceli lunedì 14 settembre dalle 9,30, telefonando
allo 0833 545 777. Tra i primi 30 che prenderanno la linea

verrà sorteggiata una CENA PER DUE presso l’HOTEL TERMINAL DI
LEUCA offerto dalla direzione della CAROLI HOTELS. In palio anche: 
COLAzIONE x 2 offerta da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO
al BAR LEVANTE a TRICASE (via per Montesano); un LAVAGGIO di
PIUMONE MATRIMONIALE CON DETERGENTI (asciugatura esclusa) dalla 
LAVANDERIA BLU TIFFANy a MARITTIMA; CORNETTO e CAPPUCCINO al
CAFFÈ PISANELLI DI TRICASE; BUONO SCONTO di EURO 50
sull’acquisto di occhiali da sole o da vista da OTTICA MORCIANO a
TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO o CASTRO.

Telefona lunedì 14 settembre dalle ore 9,30

L’OROSCOPO dal 12 al 18
settembre

Per l’Ariete il periodo si presenta
favorevole  e più che positivo.
L’Ariete in particolare lascia la sta-
gione estiva con una marcia in più
per quello che riguarda l’amore.
Sono favoriti gli incontri soprat-
tutto dopo il 15 settembre...

La voglia di rimettersi in gioco nel
lavoro favorisce la concentrazione
sui progetti in corso. Per quanto ri-
guarda l’amore, però, questo non
sembra essere un periodo degno di
nota per il Toro. Meglio far passare
l’autunno.

ARIETE TORO8 6,5

Ottima forma per gli appartenenti
a questa costellazione. Ottime
anche le possibilità in amore, al top
lavoro e finanze. Bene anche la sa-
lute ma sarebbe il caso di fare at-
tenzione a non esagerare a tavola e
con alcolici  e superalcolici...

Fase difficile per voi, vittime del
forte stress emotivo causato dalle
congiunzioni planetarie. Non avere
le cose sotto controllo accentuerà il
vostro lato negativo: pessimisti al
massimo e troppo concentrati su
ciò che potrebbe andare male.

GEMELLI CANCRO8- 5

Periodo molto fortunato sotto ogni
aspetto della vita in generale.
Grande successo soprattutto in
amore: chi è in coppia avrà voglia
di stabilità mentre i single avranno
altissime probabilità di incontrare
l’anima gemella.

Fase un po’ difficile  che si vede cir-
condati da una stasi generale su cui
non avete controllo. In questa fine
estate i nati del segno si troveranno
destabilizzati dall’assenza totale di
novità rilevanti. E la noia potrebbe
prendere il sopravento...

LEONE VERGINE8+ 5,5

Spazientiti: è così che vi sentite.
Messi a dura prova i nervi dei nati
del segno con contrattempi, impre-
visti, faccende da risolvere su più
fronti. E pensate che potreste es-
sere chiamati anche ad occuparvi di
risolvere i problemi agli altri.

I pianeti vi sorridono. Il cielo si ri-
vela molto positivo in amore sia per
chi è in coppia che per chi cerca
l’anima gemella. Novità anche nel
lavoro e per le finanze. L’unica pre-
occpuazione quei chili di troppo da
buttare gù a fine estate...

BILANCIA SCORPIONE5,5 7+

Il cielo non sembra essere così po-
sitivo eppure i nati sotto questa co-
stellazione, come tipico di loro,
sapranno trarne il meglio. Incontri
piacevoli in amore, buoni propositi
futuri per il lavoro e tanto seminare
che prima o poi diventrà raccolto...

Siete in sovraccarico di compiti la-
vorativi e stress. Attenzione a non
compiere mosse azzardate: pianifi-
cate bene tutto il percorso da qui a
fine anno. Gli ostacoli non man-
cano ma sarete nelle condizioni di
superarli brillantemente.

SAGITTARIO CAPRICORNO6,5 6+

La fine dell’estate apre le porte al-
l’amore, quello passionale e travol-
gente. Sotto le lenzuola farete
faville e pazienza se potrebbe
anche non essere la storia della vo-
stra vita. Finchè c’è godetene! Ot-
timo anche il fronte lavorativo

Questa fase di fine estate non pro-
mette grandi soddisfazioni. Calma
e pazienza sono le parole d’ordine
in questo periodo dell’anno.
Rimandate a tempi migliori pro-
getti importanti o impegni fin
troppo gravosi.

ACQUARIO PESCI9 5,5
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LECCE
Multisala Massimo

SALA 1
19 - 21  
after 2

SALA 2
20,30 - 22,10

chiamate un dottore

SALA 3
20,20: semina il vento

22: after 2

SALA 4
19,10 - 21  

non odiare

SALA 5
18,50 - 21,30  

tenet

17,30 - 19,30:   after 2
17,30 - 19,30:   tenet

SALA 1
20: after 2

22,40: the vigil

SALA 2
19,30: break the silence

22: tenet

SALA 3
18,30: after 2
21,15: tenet

SALA 4
18,15: tenet
21,40: after 2

SALA 5
19,45: chiamate un dottore

22,20: non odiare

SALA 6
17,50: after 2
20,30: tenet

SALA 7
16,40: dreambuilders
19,15 - 22,10: after 2

SALA 8
17,35: tenet
21: after 2

SALA 9
19: tenet

22,30: the new mutants

SALA 1
RIPOSO

SALA 2
RIPOSO

SALA 3
17,30 - 20 - 22 

after 2

MODERNO
18,45 - 21,30 

tenet

AURORA
19,30 - 21,30  
after 2

PARADISO
20,30  

non odiare

TRICASEMAGLIE
Multisala Moderno

GALATINA
Cinema Moderno

SURBO
The Space Cinema 

PRIMA VISIONE

LO HAI VISTO ANCHE TU

Come te lo vedono oltre 200mila lettori abituali in 15 giorni
Se hai un’attività commerciale e ci affidi in questo spazio un 

messaggio vincente molte persone verrano a comprare da te 
Hai già un messaggio efficace oppure lo creiamo insieme?

www.ilgallo.it

info@.ilgallo.it

whatsapp 371 37 37 310
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